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se e come i Governi sono coluavoli 
PEÌL. SOO:IÀLUU.tq 

due ma~lqrii, si dice pure di tutte le altro. socialista non si smarrì, anzi ripre~e. con r aggnag·liare il proprio Governo di questa 
Om jcbe dobbiamo pensare di queste cen- 'più terribile, logica: c Il 14: . luglio 1879, risposta del mimstro itltliano, a~ginngenùo 
sure ~·secon~o noi le censure sono ginste egli disse, 'tlon ·è stato illustrato dall' ese- . che l'opinione pubblica iu Itaih~ è poco 
e' sobo il:l~inste. Sono ingiuste perchè un cu?.ione dei tiranni e 'degli al'famat'Ori, eotne :. favorevole a quolla Esposi~ione. . 
governo siCcome non può es<ere responsa- Flesselles, Foulon, Berthier, e i fornai· ae­
'bileldi un uragano clie spez~a ed ingoia. i caparratorl, di fll1i 'SÌ mostrata la testa 

Ritorni,anlo still'argQmonto perch~ trM· · navigli, di una epidemia che uccide, di nn in cima di una picca L Ciò non ba impe­
tasi di ,una malattia domlnailte iri Europa. fiume che dilaga, in breve, di ogni cata· dito all'. [iltima Camera di eril$ere· questa 
e che rieinpié le nltirnè pagfìie di qtìésto elisnm nel moudo fisico; cosl un governo data rivolu~_ionaria in fe&ta naziOnale. Dove 
secolo per la storia dell'umana Vol'tigine. non può rispondere dei danni prodotti da è IIL ùilfereuzà L * 

Alcuni veggono la complicità M go- un eat.aelìsr~!L rnoru!e. Esso· si trov~ imyo- :, Il sig. lla~)y.co~ queste parole lanci~va 
verni negli eccessi delle coalizioni operaie, , tenta ·lll?anr.l alla forza della moltitudine. ·, al g~verno ,'repubb)~eano un argomento m- . 
altri più temperati. biasimano i go·vernl .· Pertu!·governo ba la s.ntL colpa allor~ 'uanzt ~,cm. non VI ha eloquauza che possa 
per.\ a poca 'sàgacia' · ne.l prevenil'e 'i ·dis·· j.· o.hè: permott~ ch·d :l~ cose im·iv.l.·no a qui!. st~ 'sc.hll~·nnrsi .. E' ~n~ ~~nacca,ta contraddizione 
on.lini; la poca energht 'nel repr.ifll~rli, ·hL '•. estr.èf!!o' fey e~et,pw, no·n. .· rl~f\tard .. 9 gh , s;.Jonlic~r~ 1 principu ~el! 89 e coo~annare 
poca prutlenza.' in oO'ni ·llaso., Ed• in· prov1r , a.rgw1 de1, fimm, no !l · curando le precau- .l:assassimo del povero mgegoore. D1 queste 
sui tumulti di Londra cosl s~rive lo 8ta 11 ~ 1 ziooi <~~nitarie, lasciando .! ~o~ti in ab!ian" · gi~Istizie iJopoh\ri, ve ne fur~mo molti esem­
dard ~ , :~;,dono; In ogni caso non: lmntando,,.~eco.ndo . pl1 a,que1 tempi, che ~oggi ~vengono com-

• Non possiamoo dire liuo a qual pUnto ·, sua ,possa, i d~sastri dei. flagelli a cui si m.emora~i fra le goste eroiche della gmnd~ 
il goreroo meriti d'essere biasima'to per .t1:o11a. es~usto 1!. nostr? p1a~eta .. Altrettanto npnlwuo11~. . . . . 
ciò che è accuduto lunedì, poichè nòtl,sap· dw:l?1.de1 guasti ~envant1 da.l!.a umana . Cosl. !·ag~onava Il Ba~ly ~et! a su~ tern­
pìanw neppure se il miuistroiòele interll(!'• 1.nahzm. E r.er vemre al caso, .Il governo b1le. filippica .contro .t.or l.tpe ·.s.oc!nle. I.! 
fos~e prevt~uuto. Ma per ciò che è ucca, A .Nspo.nsab~ie. della depr1~v~~~~ne e del· pres1de~~e .. chmmò. ai! o~dm~ 11. Baslf, 
duto dopo non v'è da esitam;, glj .. si deva , i tlu\lacla cnnunosa del ~oc!llhstl, pe':llhè ma la logica chiam~ril, ali ord1ne '!l presl­
domandar'ragiono· di tutto ii i petiodo di .h perq1esso, l~ loro socwtà,.htt lascu~t? ~ent.e 1o t.utti qnel11 elle patteggiano con 
ansietà .chè si è traversato, eil .. è:dit!icile . ~orrere la loro pr.optt~anda; Il ha blttndttl1 . l!\ nvoluziOne, 
lo scolpaì·io di. non aver pr~so .4~1!~ .ini- · ltl ~nella c!1e .. sc1?~!wv11. c?~o per:colos1 Ì 

sure imm~qiutep~r ristjlpilire, 1~/lid~cia. a!lQ ~t~t? 1 Spd!ll!iiiJ.ehgiqsi; ~·~ n.è ~er-
1 
..,.-.,-,..------------~ 

nel pnbbl!~o .. Q. \le~to ,er .. a Il,suo. ,.prim'o .. 'd .. qT :.· '1 .. 
1 ~?. ~8~. l. sn·o.l fil.m. e lo- sue. paSS).~Dl riVO~ .r· ::L'Italia an·esuosìzione univcrsalc di Pari!i 

vere: I,!Hl Il governo, h11 \IIOStra.to Ul,lll, ne• ·. lu~mu,~~le, ' " . . . 
ghgen~a assof~\a. » · , • ·· :. , ·l .Il stgnor Btl.sly, che lfu 'pot·i ,118 anm , . • . . . . . , . . .. 

Mentre, cosl, ,Pe~~an~ Il' s~rlVflìJqi p11\ 1~1~atore, ed ~ml. è doEutato. ~eH .estrema.: , ~er !~carico del Governo. ,d l Pang1, 
gravi organi io~les1 sni tùmulti e.i la;- · Simstra, per scus;tre. l ~~sassimo dt Deca~ .. \ at.nbnsemt?re frances~ .presso 11. Gov~rno 
droeiuii di . Tratalgar 'Sqmìre, non 'usano r.~vli!u annse nll esempiO '?ato dalle •. classl; ItJ;l!RilO,, c)II~se al, llll~ls.tr~ <!m~aldl se 
diverso linguaggio· alcuni politici 'francesi pnì, elevate c~e, sery~udost dél ~etrwlo ~ . gl mdnstriah o g![·a).'t\stt Itl\hant avreb­
intorno n gli scioperi di Docàzeville.' Nella del: revolvar ~anno mtrodott.o um costumi : bero. ~reso part~ m ll'ran nn mero all' E­
seduti> della Camerit .francese ·ii· depiltato la nuova te?ri~, spess? sanzwn~ta ~al. rer- spoStzio~l~ ·Mo~dlfllo mdettu pel 1889 .. 
Rnonl Dnvai ha· tuonato alla tribuna, non ·detto del Gwn, che s1 è autorJzz:ttl cwè a 1 Il mm!Stro wtm·pellò le Camere di Com­
senza .eloquenza, e non s~mpre .. a torto, sbarazzarsi col ferro o col fuoco dell'uoino ; metcio .a le Società artistiche per avere 
che l'assas~ioio di·IJecazevi!le si è compi- chei si esecra. Quiudi .soggiynse .: «Chi ha ' qualche nol'!na. uel rispond~re; m1t l'esito 
tu alla presenza delle 1\Utontà locali, sen~\L dtlt~o .. questo? ·Un rnolu~10nar10 ?·•". Un l della domanda fn- poco òou!ortaute. · 
che queste abbiano pteso almwa misura sqc1ahsta? No: è ,uu conserv~tore, Il s.rgn~r . La frequenza delle Espàsizioui, il èosto 
di precauzione preventiva, e senza aver Albert W•JII'f. (E· un· prussl!l)l~ l q m gn- · dei. prodotti da. esporsi e le spese per il 
spiegato alcnnw energia ,per impedil'lo, d n- , dava Una. voce all'estrema· Sw1stra). Oos! i loro collocamento, e più di tutto la . m'isi 
rnnte .)e quattro. o cinqll. e '.oredrascorse fra d~nq!J. P;.' proseguì l'. ora.toJ·e .. ,. ll?O può farst \ gravissima che attraversano le industrie in 
il primo colpo ric~vut6 <'dal Wt>trin, e il. giUStizia, da sè, e. 1 gn~st1z1er~ non . son? ' Italia, hanno di>snaso moltissimi dei no~, 
niomeuto in cm,.gettato dalla fini!Stra era. setupr~ condannati .. Mtt lll .tutti qnestt ~tt1! l stri produttori ad arriscllitu·e nuovi capi-
stato lungamente e barbarame,nte· calpe: no~ SI tratta che dt vond~tte personali, d1 1 tali in opijrazioni di pUI'O lusso. . 
s!ato. d,all~ folla. Il deputato ·s1 volgo po1 , a,tt~ ~he n.on han~o altro movente. che ln()ltre il timore che la plebaglia fran­
at mtmstn,. nota~do eon .sçlegno cb~ nes· , l egmsmo e l~ passiOne. La. collera. d1 una cesa disturbi 0 annienti con qnalchè moto 
suno di. ~ss~ apbm apcqra. f~~t~ se~ tu~ una, foil!t oltragg1~tt1. e atfaruat11 non à essa. insurrezionale le feste del la Toro, trattiene 
p~rola, ~~ bms1~1,0 c .. o~tro .! . mer. Zl·t·t ID!IU-. altrettanto leglttuna? • . un11 buona parte . dei .produttori .italiani 
dtta dei pnbbho1 fuuzmnan.. . , l A queste parole il prèsidentd Floquet dal concorrere a. quella Mostra. · . 

Ciò che .si ,è· detto del gov~ruo di .qtleste : lo richiamava àll' ordine,' m~:. il deputato L' ambasci11tore francese si è'.atYrett!lto a 
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,. gode punto diritti equiparati a quelli tutti eguali fra loro, nazione a n~zione, il 
1 

degli uomini, ma che loro sta al disotto, servo al .padrone, la donna all'uomo, non 
i ed ·&.)oro schiava. Ho detto, perchè più deve .restare solamente nei libri e nella 

Il Sl.[nor ~l· Valuaci"fica l ~~~~~'f~~~oJro~or~~~enNe;;izr~ae ~n!rg:~: !is;:~~~zfu:l~~= il~,~~~~ciJ~~/aind~~~fe c~: 
• 

1 
' ria; !t~ adunque in mano di chi ha la forza, circostanze della vita. umaùà. Io, signore, 

la forza matt)Ì'il\le. Questa legge nle per difendo la emancipazione della donna, ba­
le pian tè, pér' i brutì, il più forte perse: . simdomi 11nlla coscienza d.i quesio diritto.' 

UCQOliTt II GIUSEPPE'&TRITJÌR' 
,_ ' '- l,.,r,,l, 1 

Tmi•m. dallo sÌo•e11p. ~ 
1
ff,U' :i~,,, 

----, 

'i guita il piu debole, lo opprime, · lo toglie Sorridete pure !l qu~~ta mta parlato, padro­
di mezzo, per regnare da sola e godere nissimo ; noi emancir.ande non siamo e non 
della: propria vita. O ile questa legge abbia· possiamo es•ere senstbili: , 
a valere· anche fra, gli uomi~i? Questo prin· Quando la signura ebbe posto fine al suo. 
cipjo regnava purtroppo; come c'insegna la dire, Aurora battè fragorosamente ·le mani; 
storia ~: e .di storia ne ho assaggiato. an- quindi rivolgendosi in atteggiamento triou­
oh''io -,fra· le nazioni, fra i. diverai ceti, ,fale a Radovauo: 
e fra i privati; per .voi non fa duopo d'e· -•ora- gli disse- ora tocca a te; 

Tutti risero lietamente a queste parole, sempi, chè li sapete a memoria meglio di fatti animo e parla; siamo curiosi di udire 
che Radovano disse con .gran commòzione. me. · Regnavi\ e regna .tuttora, in . forma come eaprai difanderti. 
Hideva anche la signora ; per,ò H suo· riso crud~ 'e. ro~~a 11. bel , principio, ma poi se m- _;_ 'l'n pure, Aurora ? 
Membra va sforzato. Come ·si' furono-calmati, l pre più liscià e gentile_; .il che è pure gran - St, io pure. Ti' spaventi, Radovano? 
esea ·continuò senza misericordia:. : cosa e progresso mnegabtle :. ma non ·dob· ..:. Io non mi spavento punto, però noo 

- Questo è adun.qUii il vos1ro Vl\lor,e, . ·.' ~i(\mo fermarci qui. Ohè cosa è c,he disti n· niego d'essermi cacciato in un imbroglio. 
~ue•to il vostro contegno da uomo<?. Cedere 1 gue l'uomo .dal bruto ,?.Le ferrovie, i tele- Io, signora, non ebbi mai la ventura di 
l armi prima pi pur ingaggiar lìattil.glhi, V , grafi, \e •soytetà opBÌ'ale'~ Tutto bello, tutto parlare con una emancìpanda come vi chia· 
Vergogna! E'noi .donne servire'mo'· a 'lio· ''Jilligniflco !•Tuttavia se non ·avessimo.qnal· mate; io ho il difetto di turbarmi e con· 
mini di simil fatta 1. Indarno ·mi' chiedete che a\ tra çosa, saremmo solamente animali fondermi ogni qual volta: mi si presenta di· 
mercè: guerra,'' guerra l e dopo la guerra un. pò' più sviluppati degli 'altri. Ma ciò nanzi. una puova. 'apparizione, e di restar 
pace e n1ercé a chi ne sarà degno, o. ne eh~ realmente od essenzialmente distingue in tale st~to flnchè, non mi avv.ezzo ad essa. 
avrà bisogno. M.a prima, che sopraggiunga l'uomo dal· bruto, si è il sentimento . del A me non è dato di far piovere di boc9a. 
l'esercito di cui mostrate tanta paura, primll diritto; 11. bruto, non conosce c!iritti; il suo.. te parole· con tanta arte fra • loro connesse 
di esperimentare le.,sp~de;·. provjamoGi con dirttto sta·ilella·forza. La coscienza d~l di· . ud ordinate. A me non è dato. d' improv· 
armiincrueuti, armi che .noi donne sap- ritto'.' è pt·oprietà esolusiva·dell'uorno; desaa .visarè una tal parlati!lll. quasi che •i. 1rat­
piamo maneggiat:e, se non con t11nta forza è il prineipio ed ·il. termine d'ogni coltqra tasse di piantar .fiori; d'altra parte tnt v~r­
ed arte come voi . uomini, però· con più e progresso .um11no, (l. su essa si basa tutta . gogna di fa~ pasticci, specialmente in. una 
prontezza, come di frequente ci ei ·suole· la morale. Questo sentimento va destandosi, compagnia come qudsta. 
rinfocciare: pr(lviamoci a parole. allarllandosi e mettendo sempre più salde .:.. Scuse, scuse vuote. 

M'avete detta pt·ofetessa della emancipa· radici, e quando tutti ne sua ono compresi, _ Scuse valide, 11ignora. Agli uomini 
zioue. della donna. Iò non predico; iò parlo ed i cuori saranno per essi riformato e ri· generalmente è arduo il parlare intornQ a 
quello che penso, e quello che mi sembra fatti, allora l'u •namtà avra raggiunta la simili questiom con donne, perohè non è 
ragionevole e giusto. E giusto t ragionevole sua pedezione, ed.Jlllora la terra sarà per loro permesso parlard sempre come vorreb-
mi sembra il constatare che ai di nostri. la gli uomin'i un vero · paradiso terre11tre. 11 bero. · . 
donua, perchè più debole di corpo, non sapere · che tutti gli uomini sono liberi, _ Vedete l Ecco la vostra· llguaghanza ! 

--------~--------~ 
Per la protezione degli operai 

(Oontlriuaz., vedi· nuinero di lerl) 

Le im)lrese industriali di t1gnale n.att1rf. 
o simili fra loro, cli.e sono èsposte agfi 
stessi pericoli professionali, inerenti ·aU' in.: 
dustri.a 1nedesima, dipendendo dalla qualità 
dei lavoro èbo .vi si f•t, dagli utensili 
impiegativi, dalle materie trattt1ttivi, pre~ 
parate~i :o e~tratte,. tendono. nàtùr~ln~ente · 
a. ravv1C1~ars1, u. rnggruppars1, 11 umrs, r,er 
dtfeodcrsi contro lo conseguenze 'delle dis­
grazie di.cnl gli operai possono essere 
Yittinie. · · · 

1a P.oten~a di questo vicend~vole ac~ 
cordo, 1! numero delle intraprese associate 
con· intendimen'to ili fai· ·fronte a pericoli 
comuni, saranno. per l~ operaio la miglioro· 
guarentigia dell' indennità . peclnìiaria oha 
egli avrà a ricevere,· •in caso disgtar.ie delle' 
quali egli ·non sia· autore colperole; · 

!;.e· nostre c·~sse eor~oràtiv.e ~aranno ali:. 
menta te, dalle quote del ·cl! P! d t m tra prese 
e d,agli opetài. Questa clausola ci pamJ 
equa. E' ·giusto elle l'impresa -a profitto· 
delht quale~ l'·opèraio dà le Slle. for~e· e 
mett1J la ·vita gli venga in aiuto quando 
egli è direùut6 'incapace di ·lavorare, iMa. 
l' opemio al 'qtiala 'nvi accòrdiamo· nn' in• , 
dennìtà, auchtl quando la disg'razia procada. 
da ima negligenza o dalla sua Ìl!lpmdeuza, 
bn. il dover!)' di contribuire da .p!\rt!l· sila 
ad alimentiìre .. qiwstu • cass11,· ltJ quali: ii n 
una cirèostanzi\ :disgraziata ·potl'llnùo, sal­
vario dalla miseria. La legge può dunque 
con tutta giustizia esigere dal\', operaio · 
questo. sroi"!.O .. persotlllle .. Le nostre casso, 
bi>sate sul· principio della mntualità, sa­
ranno amministrate da consigli ·nei quali 
gl'i •lperai saranno ammessi; ln faitti, avon-. 
doli obbligati a concorrere ai mantenimento 
delle casso contro le .disgrazie, si o011viene 
dare loro accesso nei . coùsigli di . sorve­
glian~a e d'amministrazione di queste isti­
tuzioni., Essi godono già queste p~~rogati:ve 

;in nrii paesi dell' Europfli e se. M diJllO• 
:strano molto solleciti. · 

La superbia spira da ogni vostra parola, 
O~ni vostro complimento è una otfe1a. 
L uomo non può · trattare colla donna di 
argomenti serl ed importanti, perché gli 
pare di trattare con un fanciullo. Ecco, 
ecco come vanno le cose. 

- Signora; perdona temi, m'av!lte frain­
teeo. Mio int~nto era. di far nòt~re che. gli 
uomini, quando trattano fra loro, non han­
no tanti riguardi e non pesano ·le sin~;ole 
parole, come si deve. fare colle donne; Oon 
quanta circospezione ·nanJ!i deve maMggiar 
con esse l'armi! Un •uomo, non peranco di­
rozzato, qual mi so n' io,' può con tut la fa- · 
cilita colpire 111 oye po,trehbe risen,tirseua 
anchè una emanmpanda. . . 

-'- 'Di scuse ne 11bbi!lmo 'f!:i'à troppe; ai­
!!nore; principiate, brandite 11 ferro·: starò 
ttnmobile, non batterò· palp?bra. •. . 

- FJ cosi io ne avrò doppio terrore. :V o i 
sie.te terribile, .signora. Ma: dove .aveva io 
la testa. allorquando mi misi in una hil..t­
taglin da\ht quale dtspero di riportare. salya" 
la p.olle~ ~ii~gna c\le. venga· aa; una limi' 
liante contesstone. Ho detto d aVtlr letto · 

. molto intorno alla'' emancipazionè della 
donna, e voi . forse v~ imaginerete :che io' 
abbia avuti per ml\liO chi sa quai dotti 
libri. V' ingan.nat~ 'a· partito, p~nsàtevi 
questo solo : MJIJ, 1! · vostro gran prof~t~, • 
m'è noto solo di nome! • , .· . 

-'- Lasci~mo MiU, e, d\tèci quel èhe vi ' 
pensiat~ vm. . . . · 

·-'- ~o, gentil signora,. pieno dì rispetto e 
di timore, la pan'so cosi' . Voi dite oh e ,la· 
donna si equipareggi . all'uomo ; ed io af­
fermò che gli è già'equipareggiata intutto 
il mondo civile, · 

- Ed io vi dioo che non lo è. 
- Q.ual bella oocasillne d' imitare il di-

vino Fiatone! 
(Ccmtinua.) 

····. 
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In Gemianià, il comitato di direzione 
. 'delle società di previdenza in certi circoli 

operai '!I"SSistit<J. da vecchi opemi (Krap­
pschaftsaèbtorsen); e nel Belgio gli operai 
delle miniere SODO pùro .largamente rap­
P.rosllntati nel!~ ~ammissioni · amìitiujs~r~­
tive dello casse di.~Qecorso. Presso.dt no1, 
nella Compagnia della ferrovia d' Orleans,· 
ogni impiegato, dal direttore·. al semplice 
operaio; puo esser membro dei consigli 
d amministrazion(J del.! e casse di provi d enza. 
Il sig. Gibbon. applica, a Conimentry, lo 
stesso metodo e dn per tutto quosto si~ 
stema ha. .dato buonissimi ri~~tltati. Gli' 
operai vi trovàno ùìia''gìusti1 soddtsfaiiiìna 

di contestazione, Paffare sarà deferito altri­
bunale cou'ìpetente e l'articolo 20 della 
J~ge proposta prescrivo la pl'ocednra che 
SI dovrà seguir~ in questo caso. 

ner!\le estimazione di quel111 città. A lui Bi 
dATe la caduta ·dell' Ammlnìstrnzione prc· 
gressittll. e l~t 'fiitoria completa dei oattolici 
nelle elezioni amministrativa dell'estate de-

ha indirizzato ai suoi aderenti il seguente 
appello. . · 

«'Le ultinllr elezioni mostrarono che la 
Francia riproi'ava la guéna fatta alln lì· 
bert~ religiosa e all' ins~gna.monto cristiano. 
Ma, !ungi dal comprendere questi aneni~ 
menti, il governo sembra, lnTeoe, dispos1o 
àd inoltrarsi ognor toiù nella via della per· 
seouzìone. 

· Tale. è, a. . &'raudi tratti, il disegno di 
leggo. che abbtamo l'onore di deporre nel­
l'ufficio delht Oatnilra, coll!l sperauzt\ tlho 
venga favorevolmenttl act:olto. 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

c insi.eme una gamnzia ner loro preziosa.: L' azionu.oattoli.o!' l\.Luo.c~- Anco~a olel Cam· 
" · pbaan\O 7 Elè.zioni ~. Carnevale a ùivorno-

11ispett01!i .dellru libertà di .tutti e dei . Ancora' del sa'd: !ilhzta ..:. 'Prossimo varamento 
diritti acquisiti, non nretendiatnfr · imporre .. Nuova indlt~tfia :u·,Morte di un dèputato ono-
ai capi d'intraprese !'·obbligo. di·assioura.re .sto JJ.. Pistoja.,r:.- Con,dann~ del giornale catto-
i loro operai presso le casse_ cooperative e lico li,.Gio~l'o\; ., . ' .. · · 
di scioglierò i contratti iJiiè~ potrebbet·o · Lucaa/oòate gitll altre.volte ri hil. detto 
averi stretto colle çompagnie<<d'assicura-. porta giuttamente il pr\mli~o su tuttel.e al· 
zio ne prima della. 'jJromnlgaziohè della, tre Cit,tà · 'l'osoane pe~ L .umo!lo caUolt~~· ,l 
legge. Ci limitiamo ad esigere dagli ·uni comitati parroochitlh d1 .quella prortncta 
Che assl·curt'nn. ·C"ntro i pericoli .che .. non ascendono già ad una. ~~~a~antin~ e .i! 9o-

~ v mitato diocest\D') h!\ ptu dt 1200 ascnttl. 
fossero stati preveduti dal loro ordinamento Apprendo admci dal bra•o. Eco d'Italia 
di so~vegliamia .e ad avvertire. gli' alt~i la. costituztone di uu nuovo Conlltato par· 
che, rifiutando d1 ffìr parte delle . casse co o· rocchii\Ie nella borgatt\ di Lllsignano, e gli 
peratire, Si espongopo ll~ ~s.ser!i dicjliarati ascritti a questo • Vomitato sono gill UDII 

. individualmente responsabth dellè ·conse~ quarantina. · 
guenze <Ielle dis~razje c.he a.vvenisser.o.·uelle x 
loro oflicine. Eu affinchè questa .respohsa- Credo che i miei buoni lettori s~guiranno 
bilità:;~ia' e~et~iv~, o~de !l.S~ic~I~are l'i~~ cop inter~ese la. quistione del Camposanto 
dennità dell'operato da. ogm. peqcolo pro" elia ei agi tu• i !l quella c!ltt~lic!l citt~ tra l~ 
v.oniat~o che siano ORb1i.gati Ai costituir~ Massoneria •palleggiata d~1 gH~rn~h .e da1 
li capitale delle penstom pe1 loro opera! cormpoudeut1 lucchesi d01 fùgh dt Lnorno 
feriti e di depor!() per garanzia nella cassa Tel•grafo e Tef1(ono, e tra i cattolici che 

·dei depositi e consegue. . ' sono decisi di nndare fino al fondo. 
Resta.va .aue. ora iina questione. da. ri.sol" 'Infatti è ijtato de'ci so che quando l' igno-

miniosa. aelts abbia per la vigliacc~eria del 
vere. . · :· · · . Municipio la pulma d~ Ila Tltto~ul, profa: 

I capi <l' .impresa e gliope~aisi.la.men·. nando cosi il cimitel'O comunale, 1 cattohm 
t ano ~iustameute della .lenter.za :e della ne c.ostrutscano un nuovo a tutte. loro spese. 
variabilità <Ielle ~ecisioni giu\liziarje. . , Ottimamente! e tutta · l'Italia cattolica 

I casi di contest~z~ori.o sono frçquenti e guarderà con ammirazione a I,.ucoa. • 
a cagione dL.Iupghi indugi della prescri~ x 

• ziono certi '·.processi:. incominciano dopo · . Oca. v.eniamo a Livorno, alla gr·ande e 
tanto .. tempo che non .è più pùssibile farne. ilonunerciale J;ivorno. · 
un' istritzioue seria, I)a giuriswuden~a,u .. OD . l n quest~. !littà, non.· si p~rla. cnè: di du.e 
ha nulla. di fisso, ffi\t cangia. ua un, tri\Jil· cosa b~n dtspat·ate, C roè a, ~.le::o!ll ammt· . 
mtle .•. àll'altro .. Di .qui .una m;~ncanza· di · nistnllive .. e del .cal'nevale. Lli pnme avra~ · 
sicnrezz!t .per .l' operaio.-pericolosa, una len- luogo il giorn'o 14 Marzo; oonstlorato dll not 
tez~a; ;una. difficoltà graodi~sitn!l d'.otttmere alla. cosl· dett .. Pentolacùa,'fl>vale a rlìre po· 

· giusti~ia; ·.·e.· per '.gli .i~dust~iil!i•<. se~pr.e 1 chi g10rni· dopo l!\ morte ,,del .. seo,ondo, oh• 
esposti. per. ·1\lllghl l\1:\111 !Ld .. ·RZIOP\. gtl)d:-· perora p11re vegeço,e sano. :. . . .. . 
ziarie d! . responsabilità,. una complètajn- Infatti. abno. state date. d~e >gr~n_qi ~er~t~ , 

.certezza· snlla vittoria_ o S!llla; pArdita del.la al teatro Go!dpni: ove. c'è un festiva} br w­
causa e sull'ammontare dolh .co.ndanna, . sissimo. L' impresario generos•mente offri 

Cl. sembrò che il migliO!· nlezzo di nr.o- 'due eerè per le ietituzioni ·cattoliche, osp(-
" f: dale i11fantile e cucine ecòn'ominhe. · 

teggere il capo industriale dall'. arb1trio I'Iivòrnesi ri!iposero 11n• appello, ma ,,ome 
delle decisioni! &"iudiziarìe sia· lo .. stabilire iiVYiane dì solito, queste feste· pwmosse dalla 
una 'tarìffai .fissando e specificando le. di: fila»tropia n.ou diedero .re~ultati rileTanti e 
verso pensioili:'e indennità .alle qnali,.se~ fu .miraovlo nonostunte 11 gran couoo~so 
condo i casi, potranno aver diritto· le vittime. ideJla gente si l'i uscisse appem\ a cuoprire 

· Abbhullo ·puro credutò ch'e per fare ces- ill! s'pese. · 
. snro Ili; lent.ezza proc~ssuali In lli<Ù';rie di · Alle p~os•i!De elezioni _muniè,ipali ci sarà 
. disg;rùziti, n,oì:i'hasti decidere comò .. !':L la g~an<ie, e viva lotta tra. 1 moderati e un co~ 
' ~ ..:..· o· • h 1 d · ,mitato indjpen'donte, che avrà parte delle. 

propO"Lil:.o;ò\lVJer, C O e OmatJdè tli'• inc ''s'tia: ]ista'comrlne coi èÌitto'lici. 
denniz:lo 1\ì. edgiòhQ di': disgmzio soprilvve• · i 

·. nnte nel lavoro sieno giudicate' in modò Vedr~'P~ 1,1! ,fin.~··. 
somm!lri.9, .co~fornw.,al titol? .. ,,,g4,Ji~~9 U X 
del Oodtca Ùl procedura cm le. Not · non , La 'innòcébzà i! è!' I3ruzza splendidamente 
:possiamo .ammettere ne p .Pure che .in ·certe provata dalla Cqrte d'appello di Lu~ça hfl: 
mdnstrie,· officine; fabbrtche, cantieri, ecc. :!'erito le delicate libbre· de1 hberalom e det 
<love .si. usano motori , meccanici, 1.·1 capo giornali di Livòrno i' quali v11.n sulle furie 

l parchè .il corrispondente di un giornale ro· 
<lell' itrwresii sia presunto respousab1 e delle mano fr~ncamanto cattolico li cluamò ca! un· 

. disg~azie ~he 'possòuo. i~C~adere. QLtesta ·p~e· niatori, e sì sonò fa'Ili venire una corriepon­
sunz!One .dt res,po~sabthta avr,Jbb~ por umco dènza ùt\ Lucca nella quale persistono nel· 
risultato ,di ìmporrij' itl :padrone il peso l' asaedre. che. il Bruzzìt. nòa' è innocente 
della ,pro~a, ,éhe. ,attualmente ,è a carico appoggiando queat' asser?.ione a c~rti 1!-rgo· 
dell'operaio, . del\ attore .. Questo inverti- mentt che fanno davvero ·compatswne. 
mento riguardo alla prova sarebbe un in- La bile s~ttarili per quèsto sinaòco è in· 
vertimento. dei· principì· del diritto comune. <}ici bile e sc<Jmmetw chi ci· vorrà del tempo 

n nostro sistemà' consiste nel levare al- prim!\ che ql!eati signori l"àbb(ano diga-
l' autorità giudÌiiaria la ·d.ecisione di prima rita. X 
istanza; riell;i caiJse di disgr~zi~ nel lavoro. lÌ 17 marzo prossimo, a•n•iv~rsario. del 

Pel'tanto àbbit~oiUO chissiticato le 4isgra- varamento della Lepa11to ,sarà. Yal'a.to. a Li-· 
. zie in tre eategorìe, dichiamndo · che non · vorno il trasporto Vesuvio, compa~no dello . 

aveva luogo indennità che pei contemplati Stromboli, testè sceso in' mare ~. Venezia. 
dalle dùe prime. Appena accaduta una di· Qltesto nnol'o strumento di diatmzione. è 
sgrazia, 'iY capo industriale è obbligàto di st~to oòstrutto nel nostro c"ntiere Orlando 
avvedire, entt'o ventiquattro ore,' .l' m~e· e 'costet(l.. qùalcbe milionoino a noi poveri 
gnere delle t.niuiere, se vi è, oppure l' IU~ ddntribuenti italiani. 
ge~nerecapo ~ella circosc,rizjone. U!l' in;,' ' . . . ' x 
ch~esta ~omman.a.verrà aper,t~ qal sorve"., · :La'So~ietà Tiberina di Roma che 1i .oc­
glmn~e,-delli mmte~e O dall;!Qgegnere O~" 011 a ·dell'arte metallurgica ha l\cqui1ta~o 

· .diuar!<J per determmare .lo .cause. dell~ dt-. ·i\ Livorno ht vasta area di 5000 m. q. nella 
sgrazta, mentre. un medt?O no det~rmmerà. · località detta la Torretta 'o'e innalze~à una 
1?. conseguenze; se ~e. farà rel,a.zwne al• gra11 fabbrio~. dando pane a ben 700 operai. 
l mgegnere ~ella I!Jl.ntera o. ali n1gegnet:e Piacemi rileTara però che questo Jmpor­
capo della c1rcoscmwne, ·che verrà nott· taute fatto 'è 'stnto compiuto pei buoui uf­
ficata . 11f1iciahnente . e . con piego mcco'- fio ti del si r. Emanuelo D' Achiardi, uno dei 
mandato agli·' interessati, entro quindici ·capi del' p11rtit11 oasi detto olerica,Ie a Li­
giorni dacchè la disgmzia avvéune. La re- vorno e preside<~,~e di quel!a· t:lo.met.à . Ope. 
]azione .indicherà la categ.ma nella quale r~1a cattolica. E. c~si che 1 c!er1cah s1 Ten: 
la disgrazia deve essere classificata, l' am- dtcano de Ha ealunnm a~ 

1 
ess1 apposta d1 

montare dell'indennità: o', se entro otto essere nemlOI della patrta. 
giorni dopo fatta la notificazione, uon si X 
sarà sporto nessun reclamo, le conclusioni E' morto a· PiHtoja l' on. Màrtelli Bolo-
di ~nella si ritermuno invulnerabili. Iu casi gnini una degna. pe~tiona. oho godeva la ge-

corta. . . 
Questo onesto d~putato è morto con tutti 

i conforti doll11 . religione .eornminìatratigli 
da Mons. VescoTo. La sui. cospicua sostanza 
l' ba lasciata Iii poTeti. · · · · 

Tutta Pìstoj11 prese parte ieri al trasporto 
della aalma do! benemerito uomo. 

x 
I giurati di !-;iena condannarono il ge­

rente del giornnle cattolico Il Giorno, per 
offese alle cosi detta iati tuzìoni, alla pena 
del carcere per· tre · mesi e alla multa di 
Lire 1050. · 

'Le nostre siuoero condoglianze all' intre­
pido siot·nale p~r queata nuova care#,. del 
fisco. ' 

G. 

60, 71. 144. 
Fu distribuita la· relazione del deputato 

La Porta sul bilancio di assestamento .. Da 
ea1a risulta un aunzo di 57 milio11i nella 
rart.e ordl!larit\ :e un d.isàvanzo di 119 ··ini­
liom tiellll straordutarla; p1ù, pende, da­
tanti al' Parlamento un progetto di .nuove 
spese per Qilve .milioni. Il totale 4el disa· 
VllllZO sarebbe. cosi di 71 milioni. 

Quàndo si farà la discussione alla Camera 
Todremo chi anà ragione fra il M"gliani 
che preeenta un defiuit di 60 milioni, il L11 
Porta che lo fa aecandere a 71, e ·n Giolitti 
che lo preTede di 144. 

Nolilil di1erse 
L11 Gaeeètta. Uf(icial• pubblica la leg. 

ge timi la•oro dei ·ranomllì. 
- La. I,10tizie giunte alla Consulta recbè­

rebbero che t:lagatta aneblle ideato In BO• 
•. guente soluzione circ11 la contesa fra l' am­
basciatore prQISO il V a.ticano e il ministro 
accredibto.al Quirìne.le: Il attuale palazzo 
dì Spagna sarebbò lasoia.!o. como reaidenza 
dall' ·ambasCiata <l ·Il m1mstro d t Spa:1na 
presao il Quirin,•le avrebbe uu assegno dalla 
oUo alle dodicimila lire per inseditlrsi in un 
appartamento speci11le ili un altro palazzo., 

~--------2~·------~-------

-
i Loreto ~ T~legrafano da Anconu, 
17, al Oorriei·e di Milaiio : 

l. Il Concordato cbe garanti' per quasi un 
secolo la sicurezza dellè coscienza, non è 
mantenuto che come un'arma provvisoria 
di collìbil:ttimeuto e di OlJpreslione, che deve 
presto essere abbandonata. Il bilancio dei 
culti ogni ·anno riceve nuove offeso e gli as· 
segni ai curati ed ai vioai'l sono . soppressi 
contrariamente ad ogni giustizia ·ili ti n gran 
numero dì parrocchie. Il servizio mi li taro 
minaccia il prete ed il semin11rista. 
- 2. I religiosi espulsi dal loro convento, i 
quali .. noi continui11mo ad . .assistere nella 
mìsur11 dei nostri mezzi, .e. il' 'cr!i · nssicurla· 
mo l'appoggio ~i giureoons\)lti erhinenti, 
vivono in uno stato di dispersione gravis­
aìruo e· ~ono coatretti a mantene•:!lall'.estero 
i loro noTizì.' · 1 

· 

Non solo dure leggi fiscali colpiscono du· 
ramente j beni di . tutte le cringregaziooi e 
dei poYeri, che esse 80CCOrrpno !!OD !tÌnto 
affetto, ma si annunziano, a ~!Inno. delle 
stesse, nuo~i rigori e puovi it;10e,ppamenti. 

3. Alla legge del 28 marzo 18B2 sull' in· 
segnamento 11\ico e obbliglltorio si nggiùn" 
gono progetti di legge che completano il 
eervaggio dell'istruzione. Diventa ogni giorno 
più clifticìle e più necessario JDo,ltiplicat·a le. 
scuole libere alle quali non accordiamo che 
troppo lieTi sussidi. , 

4. In ultimo, la stampa cattiva prosegue 
l'opera IU!I di calunnia e ·di deruoralizzlì· · 
zione coll'11ppoggìo del potere. Noi· conti· 
nniamo a loMare contro di es1a seoondando 
con tutte le nÒstre. f!lrze .. la diffusione d~Jf,\ 
buona stam'pa, mandando una se.ttima'n.àl~ 
corrispon<laRza ai giornali di wovi noia,. e 
moltiplica.ndo 1~. conferenze popdhri .tanto 
a Pudgf che !JCÌ dipartimenti. 

Ma, per. t.utte queste opere, i nostri pro­
venti sono hmgi dall' .essere propo1•zionati 
al bene che si potrebbe fare. 

Noi pen~iamo che In 'ostra generosità 
crescerà col poric()lo, e che voi ci. lll~tte· 
rete iu grado' di lavorare, come negli anni 
precedenti, alla difesa della fede e alla sal- · 
vezza clelia patris. leri nel pomarisgio a Loreto, d furouq 

dimostrazioni. contro la ditta TreEza, 1\ppal~ -Domenica ~cots& 'la J(!~gia masaonica la 
tatrice del dazio consumo 11fendo mesQo Jt4stice al Gr" ode OtHttite dt Francit• 'in 

· q ueRt& la riscossione di· tal uni clazii che, 
sobbena contemplati dai regolamenti munì- Parigi, diede un 'bancltetto·, pi·eaiedu'to dal 
cipl\li, non ai esigeyano. aig. Carlo l!'loquet, presidente delln C11m•m' 

l tumultuanti, circa 600, ruppero i Tetri dei deplltàti." · · · '· ' 
delle fine>1re dell'ufficio d'appalti, infran- Alla· tavola d'onore accanto al· èìgnor 
aero gli stemmi; diatrusstro i casotti· delle Floquet,. a Tenno preao posto. il signot·• Lo- . 
guardie d&ziarìe; posero ·in fuga le guardie c .. k. roy, ministro de. 1. com. m .. er. cio o d.ell'i.n.du-
chè wlenno resistere. ., · Ji 
' ~'urono. operati !llcuai arresti. . stria, ìnernbro. rlella loggia. uatic~, e vnr1 
· Stasera sono partiti per·Lo~eto un giudice consiglied municipali.',' . . ' · 
istruttore e molti carabinieri. · Vari brindisi fùrooo ffttti al presidente 

t:li dice !lhe ·.]a ditta 11ppaltatrioe usasse della Repupblicp, , ai , du.e . P. rimi . ~!.etti di 
modi alquanto fiscali. Parigi,, che . \ISSi•teTa':lo. ulla festa, aUa 

Mancano particol11ri esatti P'•r stabilire il st!lmpa,· ai propagatori della pubblica istru­
movente della dimostrazione e del tumulto.' zwne. 

A;-ncona'- La senten~~ ·~ell~.,~~~~·i9J,, 1 Il sig. Loçkl'oy prende la parola e dopo 
ne.~ 11_ccusa nel, proceas? per .I! '{1.\(t\\,AW . 11ver det.to cb~. ~arl).,b~e~è to~r •wuri\~•·dure 
m•h.om alla Banca NaziOnale. dtc~tllr,'l>,,llq~J , l'ora. de,\ ballò, .~Og§iUf!ge. ~he malgrado 
ft~rsl luogo 11 proç~dere. p.er .m~a.•at~~.z!';.:d•. l'abbahdono . in ~n{ ha lasciato per un. p~' 
~e11to çoutro l?uhm, non farsi, .. luogQ .11 pço!. . . ,, .. ·"", '· ... ,yr · . ·1·. . . .• ·'. -. 
cedere. per hisuffici!Ì~za di . pro~e cqn,~r~ d1 tempo 1 suo1 !Ioveq .mass.on\m, ?g~ è 
Baldini, Volpi ed altri .. Rinvia alle Assltie ~ahto al potere fedele ru suo1 pnnmpu e 
gli altri sedtci i.mput11~i frà cul l' anocat!l pronto a dif~nde~lì. _ t:le voi contate, su noi, 
Lope~. la,. moghe. e . .!J:gl,1 ~el, Goy,erna\prl, . anche noi contiamo su voi, per questa pro­
la vedoy11 Morelli e Lo~~n11ett1, , paganda ammirabile éhé voi fate. ~Che &a· 

Oat:auia ~A Catania· sì parla di reoumo noi, e che sarebbe 'oggi la Uepub· 
nuovi arresti oh•. avre~boro av':'to luogo·· blìca, se. sotto l'impero quando bisognava 
per la faccend~ de1 falat monetart. · resistere al tiranno voi non foste stati l~ 
.. t:ìi oon\inu.al'iute~rogatorio degli arrestati. imponen.M )a. vo~t~a ·volontà ~,1 paese. ~e~' 
. A proposito de1 Longo Arg~nto ~ del dargli la. Hepub.bl\cal.Si~te , voi. cho. n~lle 

Sl&tema dJ d1fesa ~dottat<) da essJ, leggiamo t •ssemblee' 'nelle vo•tre inèan'tevoli 
\IDI\ UOIIZII\ OUr!OSISSIJh!l. TOS re 'i' · . . l·. . . • - '' . . . • . 

In 110 iiÌterrog~toi-ìQ Longo Argentoavreb- feste, come. quest&, sp~qdev.ate le ~randt 
b.8 detto: · · ·· · idee ~ella g}uattZIII e ~etla fratellanza.(!) 
.. - Noifabbricto.,amo )>iglietti falsi è vero, Il stg, ~ockroy t~rll!t~ò, bèv~ndQ a.ll, av1e~ 

ma era per· metter li in circolazione 1 . .. n ire della framaesonen~, ed 10 partwolare. 
Niente affatto.· · . , della loggia Justice. . . . 
Non faceumo che .Preparare una grande . E questi sono i mini~tri che goTernll,no 

ma~cher!lta pel pro.asuno ~arnoYa.l;,. · ·ora la Franoi11! · 
lnfattt avevamo.Immagmato dt preparare. . , . . 

un bel carro: rappresentante un~ zecca dello - Te\egrafan,o da Pt~rigi : 
t:ltnto, e, per maggior ~ff~tto, di distribuirli c Si assi~ura che il goTerno:ohineJe abbia 
dall' nlto del• carro' bllllJetti 'da. 5 e cla lO offertò al' noto marchese T9eng il. posto . di 
franchi, carta bollata,, francobolli, eco. . b . "t .. d 11. Cl · · • · 1 u u· d" am ascia ore o a una p.e~so ·a·"· oe o· 

---...... ea aggiupgesi che Bgli acéette'rà~ ,. · 
·ESTERO 

:Francia 
l! Comitato generale francese di sottoscri. 

r.ione per la difesa della liberi~ religio1a 

- La Uomtniesione partamuntare sulla 
proposta,.'di espulsione dei p'rincipi ha de; 
·ci so di· prenderla in considt~razione ed am· 
motterla con un emendumonto oùe la renda 
facoltativa· in mano del gonrno. · 



América. 
Secomlo un dispaccio da. PAn&ma. una 

spnentosa cospiraziouo 1aro~be stata aco-
ptrta. a Guatemala. . .. 

1 congiurati avevan<> deciso d'incepdiare 
il Grand· Hotel ed il teatro: que1t'ultimo 
dura.nte'l!l. rappresentazione quando fosso 
pieno gtemito di spettt1tori. Approfittando. 
del terribile panico che l'incen<tio avrebbe 
suscitato, i congiurati avrebbero tentato di 
impadroni~ei delle caserme, poi IISsassinato 
il pl'esidente Barillae e la IÌua intera fami­
glia, catturato tutti i forestieri e saccheg-
giata la, città. . . 

Però si potè scoprire la congiura in tempo 
ed arrest,arne i componenti che sono circa 
liO, tr11 i quali alcuni colontie!H dell'esercito •.. 

1~ussia 

La G1rn1ania ha i seguenti ult~riori prlr­
ticolari ii\'torno 11i f"tti di Luhlino: 

« Abbiamo gill. dfltte qualche cosa della 
carcerazione dei tre Domenicani, che avevano 
amministrato i Sacram~ntl 'a cattolici riu­
niti, contr~ il di,ieto del governo russo. 
Crediamo neceas11.rio togliere dal giorntlle 
lo Ctas, altri particolari. Che fosse inten­
zione dei russi di f,u nascore inconvenienti, 
si comprendo eubito, perohè l'esecuzione 
dell'arréàto veniva ordinata nel gwrno eli 
domenica,' durante la celehrl\zione degli Uf­
ficii divini, quando migliaia di pàrRone 
erano iri ohiÉ>1a, e tanto più si ò co\npre•o, 
quando si è saputo, che il commissurio' di 
polizia entrò ip chiesa col cappello in testa. 
Uno d'el popolo' ne, fu cosi rammaricato; 
che chifae ,con.pr~mura al russo di scoprir.si 
il cepo: 

«L'impiegato di polizia lo afferrò. per il· 
ba't'rò e lo c110ciò .dalla chiesa. Di fuori 
eri\ vi I(ÌR pronta UD!I numerosa scorta di· 
flgenti di poli~i~ e di soldati. Co'ritompora· 
neamente furono menati .~ia.dal chiostro i 
tre religiosi. Il popolo ingaggiò. uÌH\ batta­
glia che durò m\'ora, nd nlcuùi soldati·fu·· 
rono tolti e rotti i fucili •. 'Furo . portati· tiul 
luogo del hlmulto quattro cannoni. I reli­
gioti arrestati furono libetr.ti per tre ·volte, 
pri rn~ oh" la polizia se ne impossessasse·. de­
finitivnmimte, uno dei frati rimase ferito 
nflla baruffa. 

« Allort•bè il ·commissario di polizia Nord· 
manzki ordinò il' fuoco, le prime file dei· 
soldati ài fic'usaronò. di èsegnire,l'ordine. 
Gli ufficiali li cÌistrinsero colle sci!)bole a4 
obbedire. 

«Le file loro., più,.,P,rMfllme fecer11 fuoco 
Tre pimone rimRa~ro .. l1\orte Bili momento, e 
90 ferite. Di queste, frattanto od sono morte 
altre quattro. . . . 1 • ·. .. , . 

• Ora la quiete è tornata; ma è la .qu,iete 
del cimit~ro. ~ 

Au•tt>ia-l:}ngheri~· 

I giornali di Vienna narrano ·nn fatto 
atrocissimo. Un commerciante di maiali, che 
ai troTan: a~are in tasca 1700 f. pregò di 
essere accoiupagoatò e protetto di\ un gen" 
darme passando pal bosco pres~o Kutten­
herg. Quando i duo furono nel folt9 della 
forestll, il gendarme' aggredi ed aasassi'nò il 
commerciante depredandolo del denaro. 
Volle combinazione che un guardabo!ohi 
fosse testi \none afla •ltrc,ce scena·; Ìn9s~ervato 
potè aéguire il ge11darme · assassino fino al 
primo villaggiò oYe questi' 'enne a1·restate 
e consegnato alle aùtorità;': 

Cose · di · Casa .e Varietà 
• - . . . ' ' • • ' . l 

Per la nuova farmaoi&' di Beana. 
La R. Prefettura ba llperto .il concorBo 

pel conf>1rimento dell'esercizio della nuova 
farmacia da ~prirsi in Re11na del Roiale . .I 
concorrenti all' eeercizio medesimo potrÌùwo 
presentare alla Prefettura· a tutto il giorno 
15 marzo p. v. la loro istaùzil. in carta da 
bollo da lire LOO corredandola dei seguenti· 
documenti : ·· · 

•) Certificato di na~cita e di cittadi-· 
nanza· · · ·· ·· ' · .. 

b)' Fedine penali; 
c) Certificato di buona condotta ; 
d) Diploma farQJaceutico riportato in 

una Università del regno; 
e) Altl'i du01itnenti comprovanti se~vizi 

ev~ntualmente prestati. 

Prot\)&ta.. 
Ci vien dato òa l~ggere uno degli ul­

timi numeri del Friuli. contenente un· urti­
colo d~i più. scoJIHratamente blasfemi 'qbe 
si possa imaginare ,contro il Divi n Redentore 

Geati Cristo, e Qi ai invita a protettare con­
tro siftatta pubblicazione e oonti"D le auto• 
rità che hanno permeaao un al .graTe o\• 
traggio alla Raligione della grande ,mag· 
gioranza dei cittadini che è pure religione 
dello Siato. Ebbetle noi protestiamo con 
.tutto l'ardore dell'anima e a nome della 
cittadinanza credente, contro la ·ereticali 
bestemmio e le nefandezze onde ribooea 
l' infame articolo; protesti&mo contro la 
Regia Procura che ba permessa la distri· 
buzione dello scellerato foglio, il quale, ingiu­
riando si brutalmente il Sàl,atqre del mondo, 
scQlza le fontlamenta .di tutta la· religione 
rivelata, riconosciuta ancora nel patrio CO· 

dice oo01e la dominante. 

Protestiamo l 
Che u~o echiCo•o f!Ìudeo togliendo a pre­

stanza un tizzone d' inferno possa trovare 
opportuno .di 'ergiue lina~ .. t~l>bominande 
contro l' umaoato Fi~liuolo di Dio, sospiro e 
centro di tutti ·i secoli•, ripròducendo i bla· 
sfemi di un reprobo atrani ero, si capisoH; 
ma. non si comprende come da una tipo­
grafia o mediante una elfemeride che è 
proprietà di t11lo che si 'anta cattolico 
possano di•ulgarli di simili infamia. 

Conaiglto· provinciale 
·In appendice all'ordine del giorno degli 

· all'ari di\ trattr.rsi nella sessione 1ttaordi· 
muia del Consiglio provinciale nel giorno 
23 febbraio lfl86, è aggiunto il seguente 
oggetto.: 
9. Sui prestiti di fa,oro ai privati danneg­

giati dall' ioadudazioue lBI:?a, mediante 
un Istituto ili credito. 

Saooo dtmenttoa.to .. 
Dopo. ohi\tso il mer.:ato dei grani ieri, fu 

rin•enulo dai facchini un SIICCO contenente 
granoturco. . 

Chi lo hà dim.onticato può ricuperarlo ri­
volgendosi al locale ufficio di 'igilatura .ur­

.. bana. · , 
Davvero che i sigòori corilpratori don;eh:· 

bet·o aver, più ~un\ delh1 roba loro L : 
·----·-----·--·- .. ___ _ 

Diarie;> St~cro 
SA,BATO 20 Febbraio : B, Giovanni di Matha. 
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· La forza della verità sull'errore ovvero 
Saggio di Apologia cristiana offerta ai 
giovani studiosi Ìt111i11ni da ENRICO GIOVAN· 
NINI dottore in S. Teologia, e Vicario ~ene­
rale .ùelll\ Diocesi di Faenza. - Torino 
Libt'eriil S ,]esilina; S. Pier d'Arena, Tipogr: 
S. Vincenzo. - Prezzo Lire 1.20. 

Opportunissim'n viene alla 'luce il sonac­
connato Saggio di Apologia. In easo o si 
dichiàrano dottrine di gran momento o si 
11ppaga· la giusta curiosità dei giova~i su 
crrte uiatet'ie, ·di cui uon può. fare che non 
odano di1cnrrere. S&viamente, e con rara 
precisione, e eh iarezza Tiene e~posta la Ter" 
toluzione dei dubbi che pos,ono presentarsi 
all:i mente, n'è prevenuto "il -'ericolo che 
poBSODO averne di altra meÌI Ollona, O in• 
gaunev11le e falsa, A•uto riguardo •li' at­
tuale sistema di istruzione nei Giona11i e 
nei Licei della po.vem Italia, in cui non si. 
parla qu .. si .mai eli Dio, ed. all'atmosfera 
morale .obo respirano. i poveri Riouni i m· 
pregoà'~a"j>eruon di.r' altro d' indifferentismo 
oircrdà! n<ioir" S. Heligiona, bisogna confes­
sare· c!ìli'questo nuovo hiYoro del Chiar.mo 
Mons.' 11Gio,annini (noto all'Italia, e fuori 
pel suo" Ctltechismo ragionato dei Doveri 
cris!tani) ·è un'efficace antidoto offerto ai 

· gio,ani · affinò di non rimanere guasti e 
corrotti dalle ree dottrine del secolo ~o­
atro. OsaerYali 11el suo ·scrivere un'attratti­
fA singol«re che piega dolcemente. il ouore 

. ~d ~f!lllrt>, e ad fiCCC'IJ!iere quanto egli mette 
ID r1hevo con un~ obtar•zz& ed erudizione 
non ordinarie. - Dall'epigrafe t1odic~toria 
mesHa innanzi al libro si !\mmira altresl 
la bella generosità dell' j\utore, e torni\ be­
ne qui riprodur]~: 
~.A G!o~chino Canta,qalli - Ponltfic~ 

de Fa1ntsm- E- Padre amantiuimo·­
pultore esimia delle 1cìense, e delle lettere 
-:- Quest' umile dettato del suo Vicario ge­
n~mle ·.:... Enrico Giova'tmini - La Forza 
della Verità sull' ffirrore - Si intitolll e 
rao~oman~a - hrchè - in questi i!eq~i 
to11 temps . - Torni a bene dei giovalfi 
studio1i, E il h1cro tratto da· qu~1ta Sale­
siana <ldillione.- P alga un •occorso . a in­
nal•are· la (~·onte - Del tempio •acro al 
Cuor di Gesù' - In Roma ~ Yofo na#IO· 
nale - · Cotilpimmlo della bell' Opera ·­
Impr~sa dal nuovo Apostolo di Carità. -
Don Bosco - 4usp1c~ Leon~ XIII -
P/audmb1 l' Italia cattolièn • · 

Da tutto ciò cili~ouno nde di quanta lo­
de,· e etima aia degno· il J,ibro cbe· annun­
ziamo e noi sinceramente ce ne coagratu· 
liamo col Chi~r.rnn e Rev.mo A:utore 

Del soprad~tto Aqtore 'end i bili: · 
I doy~ri cristialli esposti alla. studi"'" 

giofentù italiana. Sesta edizione. Bologna 
'l'ip. Mareggiani. Pretzo Lir·e Il e Ceot. !iO. 
- Il Grido à' Allarme tmtsso àal Pon~­
fice L~oKt XIII coll'Enciclica Humanum 
genus contro la Frama1soneria. Tt1rino. Li· 
&reria Salesiana. S. Pier d' Arena Tipogr. 
S. Vmcenzo. Prezr.o Cent. 10. 

Rece11tissimo opu1oolo, in cui ~ ohia.rito 
con q uaot11 ragione e sapienea il Papa 
Leone XIII leTMiiO l' autor~volissima sua 
Toce contro la M!l8soneria. É da augur•uoi 
che si dtffoncla in tutte le r~miglie. t:!i rac­
comanda al Pe.rrochi in lspecit. 

La 'macchina ridioola. 
Il Popolo Romrmo scrive un altro vi· 

goroso o stringente articolo col quale di­
strugge tutte le induzioni e le detlur.ioni 
tratte dal documento processuale pubbli­
cato dallt\ Tribut1a. Il Popolo Roma110 
si memrig\ia che la regia procura non 
abbia sequestrato la Tribuntl, deplora che 
un deputato abbia portato questa questio­
ne alla O,amera e che il guardasigilli colla 
sua lacomca risposta abbia dato serietà al 
documento. Constata che la pubblicazione 
di questa lettera costituisce una diffama· 
zione contro le persone rispettabili notni­
qate in questo documento, il quale fu 
ideato por aggravare la situazione morale 
del De Dorides. L'organo ufficioso con­
tinua: 

« La perfid:~ poi, volgare, si manif~sta 
in modo chiaro, quando viene a citare 
m o ns. Gal i m berti, monsignor Boccali ed 
al tre sei o sette persone, rispettabili, che 
vuoi far figumre, come complici, mentre 
li mette sotto una luce sinistra, contando 
sempre che la lettera diventi pubblica 

« Del resto, anche sull'autore della let­
tera vi sono indizi sufficienti, che spie· 
g!leranno trattarsi àppunto d'un individuo, 
il quale aveva dei motivi per profittare 
dell'occasione, onde vendicarsi contro quelle 
p~rsoue, tentando di colpirle con uua per-

.. fida calunnia. • ' 
Il Popolo Romano conclude: 
• Quale scopo, àdnnque, ci si chiederà 

da molti, si proponeTa la difesa, col far 
lanciare nel pubblico questa bomba~ 

< Ecco il punto che si potrebbe chia· 
mare la morale della favola. Ed ecco la 
spiegazione. · ·~ 

( Se noi hanno pensato con molta a­
stuzia i difensori o qualcuno dei difensori 
ri~sciam? 11 commuovere l'opiui,one pub­
bhca, facend.o crodere1 che gh imputati 
servivano il. Vaticàuo, 1 nostri difesi sono 
liberi e noi otteniamo .di più anche il 
vàntaggio di colpire il Vaticano. 

• E come assolti ~ 
. • « I~ un modo ~olto sem~lice. Siccome 
1! codiCe, perchè Jl reato, d1 cui si tratta 
esista, vuole che qùeste rivelazioni sian~ 
fatte ad una potenza straniers e il Vaticano 
g!uridicsmonte non è po~enza strani~ra1 così: 
d:most~ndo c~e De Dor1des ecompagma ser­
vivano Il VatiCano, devono essere assolti 
per inesi•tenza di reato. · 

« Ed ecco il tranello nel quafe è ca­
dut~ la 'l'ribuna e. con. essa gli altri gior­
nali. Haì)UO semto dr strumento slla 
macchinetta montata dalla difesa~ 

Lo stesso giornale dà questa notizia : 
• La procura generale di Roma ha or· 

dinato ieri che si proceda contro tutti i 
giornali che hanno pubblicato la nots let­
tem ùol processo De Dorides. 

" Sappiamo altresì che fu dato ordine 
P?rchè ~ia impedito agli avvocati della 
difes<t di prendere copia d(•gli atti del 
proces>o, unperciocchè, allo stato presenta 
della procedura essi hanno diritto soltanto 
di prendem" visione. ,. 

La 'l'ribu1w, mal rassegnandosi a con­
fessare che. la o mai famosa lettera al De 
Dorides d~ .essa, ~ubblicata.~ un' impost.ura. 
d.ovuta . 111 nemici del Vaticano, oggi ci 
nvel~ che ne sono autori nientemeno ohe 
i cleriq.J!i intransìqenti i quali hanno 
CùS~ éercato di comp'romettet"è ·alcuni pre­
lati· propensi alla conciliazione. 

pecisa~ente. certi g!q(qali sanno d'avOJ'e 
dei letton molto' gross1. · 

TKL l:i~G HAi\! lVI i 
Budapest' 18 .:... Un decreto del miniÀtro 

dell'Interno proibisce gli tmuolam~oti della 
legwne ungherese, il cui scopo è di rag­
giungere l'esercite serbo , noocbè collette 
per. t~le legione essendo queste· cose incom­
patlbth con ·Ja neutralità dell' U ngberia. 

Londra 18 - Assicurnsi che l'attitudine 
dell" Grecia, resta.odo sempre beiltoosa una 
oota coJJettira delle pateuze si conaegnerA 
ad Ateue. 

Il comandante della squadra tedeiiCa ri­
cevette ietruzioni di ragg111ngere la flotta a 
Suda avanti 'enerdl. 
Londra 18 - Il Dai{y New1 dice che 11na 
naye russ~ e. una nave tedetca sono attese 
a ·Suda; appena arrivate la flotta andrà a 
Sala mina e mostrerà all'ammiraglio Bou­
boulis che le {lotenze parlarono seriament~ 
dicbinrando d1 non volere la guerra. 

Il Moming Po1t dico che [toseberry con­
feri con tutti gli ambasciatori, ha con1enuto 
obe un'azione è necessaria per impedire la 
guerra, se le potenze rogli,mo. cbt> la loro 
parola non direnga oggetto di aoberoo. 

Filippopoli 18 - Il principè Alessandro 
ricevendo i coneoli ha espre&S<J la fiducia in 
una proàsim~ soluzione della questione· ru­
meliotta e nella ripresa delle l"elazioni ami· 
cheTali colla Serbia. 

Berlino 18 - Il Bnndetraht approfò il 
progetto sugli· alcool. 

OUL6 MORO qerellte responsabile. 

AVVISO 
Il curatore del fallimento Mario 

Berletti, reca a pubblica notizia che 
col giorno di lunedl 22 corr. febbraio 
e successivi, al negoziO di Via Cavour 
n. 18 avrà luogo ii secondo esperi· 
mento d'asta con prezzi ribassati, 
dei mobili e merci rimasti invenduti 
nel precedente incanto. 

IL SACRO VOLU!tiE BIBLICO 
TRADOTTO 11 CO.WJi.'ll N1'A. TO 

SECONDO LA :!lENTE DELLA CHIESA CATTOLICA 
dal Dott. TOMMASO TRAVAGLINI 

OOK TIITllliiBil001 •100 l U:rmo: 1-!TITI T&UJ, BT.U.U.U 

Diamo volentieri l'annunzio di un'opera ahe 
ooncordomente la atampa cattolica e i doHi hanno 
chiama!& sublime; giacchò abbiamo riolo cho 
tutta la otampa d' Italia non eolo, ma rli htta 
Europa, ne ha ripetutamenta parlato con una 
P.rofusiono di elogi veramento meritati, Non 10!0 
11 clero, ma tutti del laicato cattolico o miocra· 
dente po•sono acquistaro dstta opera ; aiaccU 
non v' è ecienza, non v' é credenza chtt non vi 
abbia parte amplissima, Il solo fatto cho nrii 
Eco.mi'VescoYi frahceei Q tedeschi in deput&~ion• 
hanno .chiesto all' autore il permesso della tra· 
duziono nello proprio lingue, fa vedore quanto 
ossa •!a stimata. L'è quindi perciò cho tutti ali 
Ecc.m1 Veoeovi aoao umilmente pregati di dor• 
tutto l" appoggio poasibile alla preoento opera, 
oicuri di faro co•• gradita al Santo Padre, oha 
l'ha ripetutamonte encomiata e benedetta; utile 
alla C::hiesa. per l~ rioonfor~a mal)'giora delle 
propne Te:rttà.~ e d1 scorno a1 nem1c1 della. reli .. 
'iou~, facondo yedort come quesC opera non sia 
lllfer10re per sCienza a quanto che i (amoii in· 
aegni tedeschi ocrinero contro la Bibbia, ma cho 
•. tutt' 'altro fine la scienza •teasa. ti conciutt, 
CIOè alla conferma delle verità rivelate. 

Coipetto dell' opera. 
L' optr~. encomiata e benedetta dal Santo Pa· 

•r• Leone XIII, con fogli degli .Eminentiooimi 
Cardinali lacobini, oegrotario di Stato, del 6 di­
cembro 1882, N. 55511, o Parocchi, Vicario di 
Sua. Santità, del 10. agooto l884, ha per titolo: 
Il Sacro volume b1blico tradotto o comelltato 
••condo la mento della Chieoa cattolica, dal 
dottor Tommaoo Travaglini. 

Incomincia la trattazione dal teolo del G•»•ii 
tralascia.ndosi i Prolegomeni alla Sacre& Sarit· 
!ura, al Com.mento .. fctitturale ed al Ptntateuco 
m geaerale, 1 quah, perchè troppo eoteoi occu­
perebbero gran parte dell' asl!oçiazione, 1 ·cile 
perciò verranno atampatì ed inviati in -eeparato" 
vo.lume dello desoo formato deil'.o;>era. Ogni 
~1bro però, ogm cal?o a!ranno quolh proprii, ove 
11 confuteranno tuttl gh errori che contro di ea1 i 
abbian mo1.si i nemici delia n'o!.tra .santa reli­
gione. Si stabiliranno lo epoche e lo date crono• 
logiche degli avvenimenti; ae no vedranno l'au• 
ten~icità sto~ica., i ra~porti. colla ~to~ia profana, 
ed •. rafl'r~nh c~llo m•~olog1e o co1 hbri pleudo­
oac•·• degh alli•• popoh, e con quelli ancora di 
tutti· i filosofi e sommi ingegni antichi e mod.er­
ni,. ecc .. Quindi a la t? dei. teati ebl·f!ico, greco 1 
lahno 11 avranno lo rtspettlvo traduzwni italiane 
colla citazione dei luoghi paralleli ; ed ~ ogni 
verootto terrà dietro un particolaro ed ••teso 
com~P.nto. teol?gico, fi~osofico, esegetico, filologico, 
rtortco, sctenttji<·o- eco. e rso ne vedt·& infine l'u ... 
tilitd per la Uhieaa Cattolica. 

Verrà pure chiaramonte o difl'uoamente lrat· · 
tato r accordo tra la Pa.t·ola di Dia e la v•r• ' 
1ci~n.7a. La Geologia, la. Pateantologia, b. Cormo· 
log1a, la Fisica, la. C1•onolagia, l' A.slronornia 
l'~tnograti~, l'Etn~penia, la. Zoologia, la Dota~ 
tuca, la MJneralogta, la. Geografia, l'Erme"ntui .. 
ti.ea, l'At·aheologict e le scienze tutte, tì moatro .. 
~ann~ l.' in~era ·Bibbia quale y~ra. Parola d~ Dio, 
Jn(alhb•le m tutte lo suo parli, e perciò eoofof' 
ma alla religione, come. a.ll' Umana. ragione. 

Come saggio, riportiamo il sommario del Com .. 
mentario al primo versetto, già pubblicato: 

" Ptologomeni al pJ'imo v~1·.setto.- l. La •alA 
• religione ci dà un insegnamento infallibilà oullt. 
• origine del mondo. l sistemi dei 1\loooll : S j. 
• nosa, .He(!el, .Fuerbach, Kant, Fichte; SeholliJg, 
• I~~;cob•, O~uam, Comte, Littrè, Proudon. Gcc 
.. D1moatraz10ne dall' esi'atenza di un Dio crea: 
• tora, dosu.nta d~gli stessi nemioi della religio· 
.. ne: Volta1re, Dtderot, Rousaeau, d'Alembert 
• Cousin, t,iaupertuis, Bayle, Saint·Lambert' 
• Montailj"ne, Loroux, Saint· Pierre Proudhon

1 

• Robosp1erre, Vittor Hugo, 'Holbach, Mirabeau: 
.. S.and, Hume, Gmzot, Franchi, Necker, Lamar• 
.. tl,ne; ecc. -- 2. Cosmogonie pagane : indianO. 
" gl~p.ponese, cinese, ca.l?aica, persiana, te'nicia.: 
"egtz1ana, etrusoa, colhca, germanica, •candi .. 
" nava, irlandese, sciti~t:t., au:irth g~eca, la.tìna. 
• armeua, pe~ruana, "~.meoo, mtlllCana, ptrll• 

.. 



'10 v lana, .miMiuipica, canade'se, chipitrlàna, urone1o, . · p~g.' ~00 o ~jrca· non ~e;~~ .ait ·e.•lg~r• una·•pa.~ prooaro o ili, oltre. 'al llrme da Meue 100 mérl· con l è opera dei Santi Padri e Dottoti ol ll'recl , 
l.antilleoe, arnericllna oattentrionn1e, irooheee, maggiore a1 L;.~. o Me~•e 6. •nnor oo rtel~' copia gratuita ed al' cònMtÌ!Io · né l che làtini, doti tutte che si acquistano prmoi· 
• mariannica; moluccheo~. mMassarese, brasilia• · primoorio·ggio avra M•. diritto: all'altro , di un palmanto con ·•olerta ·indefo'*o e paziente atudio 

, ~ na, kam•dlailalese, naazelande•e, africana, tir·, · Regolamento per' gli agenti: oitenmo r. di lire 150. Intlne un pr•zloso·e ric· cri moltisoimi anni (t Enrico, Veocovo dei Mar· 
• rena, australese, maleae, ecc. -· 3. · Sistemi . Chiunque' }!otri.' dÒmandare di· easerè agente, chi~si a ciegalo ••rà umiliato da qÙesta dire· o l) . ....: Permetta· ch'e ·venga anch'lo 11 bruci aro un· 
• geologici: Burnqt, Leibnitz, Viston, Voodvard, ·. •ia provjnciMe, che diocesano dell' opera,· ai se· zio no ssaa,,c.,l.o di quegli òfl'ehmti chè avranho ' mio· granellino d' inceneo, e a· pagare 11n tributo 
• Laplace Conclu•ione: La sola religione ci dà' guenti patti;· . . • olt.repa cola ·la cifra ·di· .\M· Messo,. mensili; .bi d! apprezz~ment9, che sappia di ammirnzlon$ a 
.• un inoegnamento· ' infallibile oull' dÌ'iginll dal'. t Gli ag•nt.i ,.t,utti avr•11no tlai)a dire~ione ap· regalo onsisterà in 4u oggetto di conoi~erabi· d incoràgg1amento, all'Opera, non n p rei dire •è 
• 1nando . ....: "CSmW.~ntì. ,, 4. AMliei letterale . posilo map,<,lato .e sche~e relativa,' do'v~· faranno lissimo valore e di opoeiale utilità por la persona più insigne o ulllanlt~ria che•Ella va già pUb· 
• ebraica. ·l!'rérià ·ò latina' dall'intero veraetto. ·""' opp~rre :l. n?mi, oogn6mh t,i\oli ,é' dom,iqilìo do· lilla qualò 'oarll destihdto :• como croci pettonli blieando, .del- Sacro Volu""· tradotte •· eomman· 
• 5. Commento letterale alla :parola " in prinbi· gU assoa!att, senza percepire alcun ab\ioilamon't'o; vescovill, ·anelli teologiti, aac. Con qlloste of· taio 'da• •uo !!ari, con quella acienza oioò. che 
•pio .. nozione.del.tempo:e dallo apazio .... fi.l! ma·.av,ra:nno.oura di.riaavere da ognuno dei ftr· ferie non.çr,aqiamo .~1 •far cosa indelicata, ma tanto è a Le1 connaturale,· a con un lu•oo di 
• tempo a l' etemità,. secondo l'A,ngelico, - 7. , 111&\•rii ·una lira alla c9n•e.l;l!"' di ogni fascicolo. invece di umiliare UJt 1>iccolo' altesbito dalla nÒ· 'erudizione ohe sarebbe da ·aopettarsi appena dà 

.• Quanto tempo .apjiro~simativam.edte sia dall'ii.,. ·E .ò$).lre~aamente proiliiW~'dnfìic6'/hìlé h1-itll!fdll~o stt·a riconuli<l~'nia: a t~td colò'ro dhe si 'l!aÌ'aiìtio' 1.un' ilitara ;Acuademia, o da un'eletta eocielà, di 
' .• p>·inoipio a noi tt·ascot·eò.'Zodiaci: di Dònderdh: 'alibonanienti anticipati. . , compiaciuti •d h venirot: 111 "llinto nella pubblica· .dotti. e 'letterati (t Raffaele, Vescovo di Carn>· 

• ed Esnt\b. · Crohòloglà astroniìtÌlica. · Porindo · ', 2 ·Tutte 'le ìlfme diivrarino:rice\"étei H{, doppi li ziollo di U!i.'· opeyra .~a~;;u, bella. ~o t la a nocoss,aria. . ~o), - Ammirai nella sua Opera in una ·coll' •· 
• sotico. Soluzioni di· v n rio obbiazlonl; Croll.Oio• ·!!<l M .la,· una: delle'•quali hvlernaa\ alla direzione, , 4. i.'alamo~ma dt· d .. cuna !\l ossa sarà di ce n·' l!atttlzza e' 'preoisioria dai commenti, il vaoto •t 
• gia delia creazione dell' ~~·• volgare. · .~· 8. l1à · i'altrà resterà àgh agenti per loro giustifica· tesi mi 80; intendando 'lue•ta direllioiie (por ot· ' profondo tesoro dì· scienza di cui V. S, è adorno 
• parola abraìoo jàm. ~ ·9, .Pdm11. ,p t'O Va, -· Sa: .~ione. · , tamperara alle leggi •cclaeiastiche) ·rilasciare. in e phe ha, oaputo sl 1 bene, i!IIP/egara, a vantaggio 
'era Scrittul'a, - IO, Seconda prova .,.. \]e.o)o.- J. ~njro diehi g!Url!l'dnll,.ìlrrivo dei faildlcoli beneficiò degli rifftn:eml l& difl'erenza che 'vi 'po· della Cattolica Religione. Un'O per/l cosi dottà'.e 
·• g1a .. - l !...Ultime .prove.-: ~stro!!Q)il,\a_'è.~l\o• '.da' ,1ueeja dlrèZibde debbono inviare tllla mede·. trebbe essere· fra·J!•.òl&.rioslna da ••••i ricevuta e, cosi com~let~ non mancherà,cartamente di tor• 
• tantca. Conalua!QI\9.~· 12. Commento letterale, aìma Jo ·quote manalli•~aocolte dedottp lo sco11to quelja · CÒal,tuttl i capitoli,,, ,naro ,utihesima, specialmente ai giorni nostri, 
• alla '('•rola • i;reavìt..<: ;1,3. "~ig~!ficatd · çd .choi .. !!. ci•sennq ' ' confra · ·morali c ho aveesaro· . 'in 'ctli si· fanno, aforzi., inauditi pe1• •corroml\e•·• 
• uso b1bllco del verbo ,-~br4iqo • vara, •. ,- 14. 4. Chiunque pr · solo i:llacl'aaa~éiaiioni legati' 'llleinoaine e che'no'n·' 'quanto v'ha dì Sacro o di Divino (f l<r. ·o:Lo~ 

·' ·-Bara ci dà l'idOli deha•.'\IJ!la<ie .'Divilta•j- 15. avrà diritto al 1 2 'anto"•1 lnìpi,'i'il1 35' per sareb dHa" esÌiguire senza· ·ranzo, :Vescovo di Alba),.:.:. La profdnda ao'ttriha, 
;, ·;. Che significhi crec,re.',:_ ·17.' I('condettò "della cento, \ · · :.:' ; . .;,,_,.,,li· . ~ · 1 , •· ,.,, ;•;~:, ridu~ione .. pp(rebb,er.o,•ÌI!;.~i~rle; ~,questi' t\irezione,·, )~ ,vada ,.erudizidne' e lti lo!l'ica ·sevJra,.collo· quuli' ,. 

·• creazione ipr~$so i dotti1 ,a :lo, ore !lenza. (ii \uW,, i .5. Ch1unqué raggiu~·gerldi..numor,o ,<ji. 7, Jirm·o· che, p~ocurm•oljbe, il .. P'!! esalto, e scrupolosa a· . e•ordiando, Ella difon<le a, v~ndica la llo•m.ogo. 
• i popoJi,''.:.!'JS. L\b'ol'tt. '·del\''àtto,.éraafcir&: ·t...'· a'Vrà dalla direziona.un.mensile ìl .. o di,LI~e 20. dempomeitto. ' · • ' ' ., · ·· · · ' nla··di .M•!sò.dagli ,attacchi ,od owpiq ciniomo dai' 
·• 19. Quadtò"t<lnipo ·aiJbiae.lddio • ihlpiogato·'l!ell~· , .. 'sènza' aver' dirittò a sconto alcu!IO; ' .. :' · · · " 5, Jr motod'ò dr· pagamento sarà ),ogni bimestre •~dico11ti Filosofi' di rutti i' tllmpi, · ~peciafinè'nte 

... 1 • oreaziol\o:,1-- 20. ,Le, oppo~izioni, degli· ·avvq•·, " 6. ,Ai· medeoitt11 vànll!ggi 'avrahtl'o 'diritto tittti· cominciando ·d• quello di 'maggiq, e giugno .. Nel·, di quelli· a· n bi p i il: vichtiJ sino a pòrii ·in •con•· 
· • oarii dall,a' · c'rè~zioh~; ...:. :n; Con\mbntò leité-' 1 librai, .;upel•lorjidi ·tÌdtnllliltà ·rèligiose, ·collegi, l'atto dell,a, firm., dovrà «lltiejparsi un bimestre. · traddit.ion'e con loi'Q stesa i. so n • guarentigia, 'che 

·• rale, alliC'par61a ù. !l'Jaus • .. ~··22. Par~hà ·11el- · "aètìlinari,.ecc., .nQnchè.le c~se e, soaiè!à !i~r<:'fi•: Chiunquè !n segu'ito i\lìend~rà elÀrgire 'un · nu• · V. S; con. pari abilità e .dottrina commentar~ ••~ 
w l'origin~le. ebraico iii .numero ·pi11rale.- 23.11. 7. Sulle somjlle ricevute 1n conto dei f~soJcoh mero di Mel8•· p~r· godere i prtlmi annessi,· do·'· condo la mente della Chiesa; cllett·li la ecor\a 'dai 
• mistero ddllà: 'TrinitA nei duo 'li h ti ·della Natu• arrattati gli agenti percepiranno il lO' per 'canto. vrà sempre la sua olferta decorrere. dal detto Santi Padri, e•déi'dottori della riuldeoima;.iJ 'testo· 
·• ra. a della' •Bibbia: 'i-! 24: ·L~ pretesa .del :Yòi- 8. 1La direzione ogni anao elargii·!>. ~ratifica• bintestre, magl!'io e' gi'ugno\~ 'tinitàtnente agW altri di tutti i libri· dei, quali· à co in posto !!.Sacro V o· 
, • ta1re. ~ ~5.;,Colll'1'1\nto le~\er~l~ ,d,all~: .paro!,~ i: ... ~ioni proporzionato; ma non minori d1 L. \00 scaduti, ìlno,'~' quelio . .in- corso. :, :, · 1 , , , , , lp~••: (i', .F.,.EnriQo :V~scoyp ,èli ,'oaliipo,li):' ;_,X'' 
• coslu~ ,st /•'t!am "· -'- 26. Var.' ~on~1 e· v~rte· "agli ag0n~i che., p\~ si. saranno prest~>o~i n~\ ~\U· 6. Gli EJc,mj.Ordinat•i e gil .offerenti in.gen·a· raggtungQre.lo scopo da L&r préìl~so ~ oertumente ·: · '' · 
• opiegaZlODI d t essi dei Ss,· .Padri :o, de) (lotlll"7'. • 'nirelades10ni a ftt•me. ' · · , rolo pcitranno:t~oyare' a~òJiè mille 'proprie 'diocesi·. ·n~ca!lsat•ià. un'a:'svariàta· erudi'ilOno' e oapere non'. •:.· 
• 27. Distin•iona fra ht .crealione dQlia. materia . · ' · '' , · • ',., città· e famiglie religiose, 'Moard~ti 'cha •si· àoso· · comune;· ma da' primi. fascicoli che ·mi. ha ~pe·· · 

.• ~ la foi'fuaiiò~~ di esa~ .. -','28. Difl'erenza 'trii . 'l A1:1helazioni pel' celebrazione di•l'l. :Messe. ciet·abbero celebrando lo .Messo da lOfO elargite. ' ,fii t~,,. ~PPl\1'? l ~~i"r~lllent~, ch'·EII~ 'è 'fornita a i 

• 1l co~lum delt 111 11<1nclp!Olè qqello de.l ·~·~~n· Si ricevono ,'assooia•ioni per celebrazioni di 7. L'obbligo della Jirma non vincola che por ,4-ovt:t.ta dell una.e dell' al\ro Ci: Giu!oppe Voaoa·· 
• do gwmo. - 29, Comrnan,to Ietterai~ ~u l •n: 12 sante Messe annua 'da tutti i R,mi sacerdoti soli due anni; rimanendo a li bilo degli offerenti vo d\ Melfi e Rapolla):··~. Dal- fnocièoli ricevuti-,.•. 
• !Gro versett9 .. - 3,0. Se·posea osso .. rttenerst . ç)l.o ne' faranno domam\a alla direzione. Siri- di rinnovar lo ·o' mano', ' ·ho potuto apprendere la vasti ti\ dèl di•egn·o ~el· 
• ?ome. uil 1ès0!'dlo, >'Wpilogo o sammar.lo ,di': tutto ·'chiedono' 12 0 non H) 1\1èise da celebrarsi an, 8. ~i rlèevono ancora ablazioni di o, Mes~e l'Opera ~a 1~i, lnt\·~presa, ed il,l(rande v,n!Jloggio, 
• •l pr!mo capo. ·;·.~l .. ~e.,P,?~sa. q~ed~~~':,•~cop,.: nualmel!te da 'ognuno, 1 oichà questa 'direzione .per UM volta sola, avendo diritto i signori offe· çbe arrecherà alla Chiesa ad all' int~ra" soci alt\.' 
• ~·> ~~ ess.o che st~s' ~~~ dal11n pr~~c1p10 "!?•lo le rieeve .. all'elamosina di, cent. 80. , renti di un numero non minore di 200 ad una 'criotianti (t·Angalo Michelé, Vescovo di.'Fricllri·,<, 

. •l umverso. come o!l'g' e. - 32., ~.e !~ ,terra g)a 2. La celebrazione di dette messe dovrà 080 • 'copia gt•atuita di tuttà ,J1.opara.c . . . · · co).- Ordine, chiarezza, e un' abbondan~a mira•,, 
• potuta es.t~tora prtma del sole. ;- ,,!3: Altr~ os· guirsi dietro avviso della direzione 0 'nel tempo 9. Lo offerte s'indirizzeranno alla Dire.ione bile di dottri,na sono i prcg,\ che ••••i la com· 
• servaz1?n!1 --: . ~4., Co,m ment9 mtst;~o·, alla , pa- prefisso dalla me'desima : la 'quale noti ordina la dell' ope,·a : ··il Sac o Vot"m•· · BWlico -·Vasta !bendano; l'.eJsea•o pòi scritta in dettato italialio 
• rola ""' .. P';'~~·Illo •. ~ 35. /-:' P• !""'P'O· ci~è." 'ce.lul)razione so non dopo aver ricevute l,eiint~n· (Abruni). " : la rende in'téliigibila ài·\:mco pel•it{ 'della lingua. 
•nel. Ver!??,.-,-- B6. Come o .peaehè 11 Verbo di · iaolil, siano 0 no, accompagnate dalle rtspotilvo ' Non' può infine questa direzione tacere CO IDO dal Lazio e lo procaccerà innumerevoli lettori 

, ~casi prttJc.'p~o • . -, 37:·11 ·Verbo osamplar~·e fina elemosine. . . . , · '· .. , .' a .tale appello fatto in .una circolare a stampa t t Jgna~\o Persico. v. o .. Ve,sc0vo di' Jùjuino, 
· • della. cre?.Z'?M·· :-;- .38. _!l·V~rb~ anc,he. come 3, Nelle ri•pethve iehedb dì avvil!o " celebrare, nello scòrso''giugrio',' né!' ablo ·mese eli luglio ci 'Ponteoo~vo e Sarà). ... Mi aàsoèio di òùcire ali~ 

• u~m? ~no, d~lla · c~o~~~~ne. ·~ ·~9! pomme~to · troVerà' ognuno precisato il numero e l' intenzio·' , facevano tonarè<lo'lo~o obbligazioni ben 73 lioc.mi s.ua'-Opera della' quale ho, 'éon varo· giubilo,. am•· 
• mtshco ~l(e'p~r,o:e-~o~lum'et ttH';à";; <II'~ZlO· ·~è,; al che do~rà sc~up'o~osam.ente B;tt~n~~s\. . Vescovi, ai quali essa t•ende le più vive gra1.ie; ~~ratdil·bello ed,il gr~ndl'J(•tOioV!lDP.Ìì!Veacovo 
• no d~lle 1l.~~ùre spti'lt"ale • •• 11?>P~•iilò, , 40.. '4 ... Sono umilmente pregati tuili gh Ecc.mt come pur0 molti R mi.c~pitoli a aacordoti mol'Ì• 'eh Noia) .•. - Leggo con sommo piaaore Il Suo 
• Sant Agoshno. eU i,l sons~ :m•,~hco ~i ,~ah pa· Ordinari'a'·far noto simili 'disposizioni al loro' tano al riguardo i'sènsi• di gratitudine dalia ma· lavo•·o; è spaventato dall'immenéttà, dirèi quasi 
• rolo;.-. 4L, l S~n.t1 Ps<)r1 èd, i dp~t1, & Il:l!ens,o cle1:0 invit(udo alla :direzione-i nom:i dai jR.mi. d~sima. Nel reooconto a stampa pet·ò che per. dall'· O,pera, mi' sorprende come', un uomo solo 
• dell ·mto,ro: v~rsotto; -::-·.42. Co':'i!l~nto.;·sélenlt; "èacet'dciti che ".tali· condizioni si asaooiaàserq. dtscari"o proprio. questa dire~iono pubblicherà po••a baotarola tanto·(t Giu•&ppe,l\lari~, Vescovo 
• fico al ·prtmo verso. ~ 43. Testu>lolulUlzelde• · , ' nel prossimo novembre, varranno pubblicati i di Policastro), .Ce1•to l'Opera sua merita di es• 
• dòtti o 'd ili 'rierd'ici· délhi Chies,il• cà,ltolica sulla Offerte· di intenzioni di s., Mllsse; · · npmi degh offerenti, ti rtuniorò dello· intenzioni sere cbàdi,uyata con tutti i n1ezt.i da noi Vcsoòvi 
• verità di'esso. -'-·'44.• La:geologia•riconoece·un · Cl;i conosce 'il f~t:mato déll''lll.e~a'. cioè:!n.4:dì" ricevuto; ed.·i,nomì e dorìlicilii·doi •aoerdoti ••· .. ed io BOh"mi'. cdugrà\'Uiarò •mai abbastanza di' 
• principi~ ·.n eli~ :formazion,e délla'tb~~~~ o quindi :)2 p;lgine mensili, e<t a due colWbne di corpo, lP f· sociali che no eseguirono la celebrazione. Così tutto il -b~nei che f11 con ·me V, t\, 111. ma (-r -Ago· 
da creaztone: """ 45. ·La liroso6a 'l'Wonosèe lo . , · 1 éssa avrà scrupolosamente ottemperato al pro• stino,, Vescovo di Pavia),- Auguro sempre pro· 
• atesso .. ...:..; 4&: l'inmèlisità d'el c\oéatò' seéondo ·la· ,cl;ti •11. •qu~nto ,costosi •ieno og~j~iOr)l? ,i libri O· '.prio dovere, e gli oft'erenti' àvranno 'Una prova sperit~ e, felice esito al,Sup Jodatissimo e'prego· 
• acienza: -· 47: Le'sclièn~e· natùrali non hanno rlolltall chè'·~c;'··vanS'o'no' tlalt ilstaHJ /'o"cl!i'hl.. ,•:pura doll'e•alto adempimento. volisoimo lavoro:'(t·S.'GioVI·Battista, Veico•o di 
• o!Jposizlona' in•tàl versetto.·- 48cAspotto sclon· ' esperimentato quantò rari'fòssero>col'o!'Ò'ch'e nelle. Belluno •· i"elti'e). ··-· L~Jlua.claooiea Opera me· 

.•tifioo delia: n'tassa 'dall'universo in :questò pe· ' r,r~~~n~~ ct·it\oli~ cir:;ostanze ~·~y.nt'i"~~idall/lo•i!,. Ep.comio e 'benedizione·.ilel S1 Padre r\ta qualunque'i'lcoraggiarnonto, ~erch,ò ha ri· 
• riodo. JcJ·49. Utilità nèll•· ·~hìasa di Dio di tale q,ro ~ . onamen

1
.0 • 1 .bo~er.e "·'b~t!·'' ·' • PdJ•b''\t-,ro· .Leone w J.II.. ~c9sso' gli applauoi e gJl',éncomi dt tutta la otam· 

~versetto:- 50,· I ConcilJ'i,- 5l. Eresie contro ma~~1 ' 1 glOrna t·e. 1 rl prot, 1 ~ non·. ,u 1 ano A · C tt r d 'bb' 'l ~1 .. · · h 
t l 
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· , di averno mol\issimi) comprenderli" bàno éhe''a pa a, 0 tca; 0 'a ta~• e ru e:a•otcura•!Om c • · 
• a. e ver~etto., ,- ~ . yiepilogo e eonç ustono." tale pt•ez;io ed 'a simili condiziòni.:'qhést' opera· Illustrissimo Signore, non u~ancherò di farla conoso!)I'e al Clero del~ 

t bb · 1 d,· • · · 1 · Ricevei e gradii sommamente il nrimc !aoei· l'Archidiocesi, e, por qÙ'!nto .fia posoibile, coope· Durata ·tle1l' Operà. ·,non po re 0 10 • cun ma • numre :1\0ppura. • · " · rarmi' dì trovarle assoòi'ah .,.(t~ A:ntònio,. Veocovo· 
. . sole speso di stampa e pestaggio.; gìacchò è l'o· eolo dol Sacro volume Biblico, che, Le uugut·o d' S . t 'A 1• , ) 

Su tale, argom~nto.· fu.. puqyl,t~ato s:qll~ :Voc• pera p!ù a buon preua che vi sia fra le 'tarile 'di con.rlùrro .; quello splendido compimeiito, cui , l are lai· usi taro itf. Bèneven\6 • ,_Desidero 
d~ Ila V~nltl! ~'!l) q~ser.~alo~e catto'.!Co! .•~!,!)or·· "' :·Che si 'vnnno·-pubbiicando oggigiorno,. tanto ca t· , p~eiud:•. si bel vrincipio; co t\ \a Sila Vasta copia · cheJI'Opera di ,V, S. llL,lll& ,e, B..ma •i dif!P,nda, 
~Hh'6 .d-t IY~~:onq, e~c.; ' ' :· . ' , , tolichel c4e,p;rofane •. Noll ver·l'eb,bo ~nfatti a co-., dt erudlzwne e di eodb. dottrina. l• , " , • &lnonj manco, e non manchorò.di Conùlìendnt'-la 

• Ct~ca ,l": ,d~r·t~ ,dell opera, l a.uto:•·.d altrpn; .~tÌI~O cjté,?. ~entp~imi la ptij!in~; non' la spe•a'de!la · Ne presentai' copia .ai·· s. Padre, il• quale oi e promuoveria, noi migliot• modo .desiduràto ed' 
• da g~ov.'!-n·~~ljl10•. oss.e~ya c~e ne~ P!'lllll \r• annt; conedipa ed i 6 contesi m t di"francaturt\ per' 07 degnò: encomiaro di Sue parole l' egrogio.lavoro; opportuni>. (t.·Guìdo VesrJovo di Reggio Emilì'a). 
~ h.•: biSogno ,da p~)l~l!,carla \n .t~l.t ~!•P,çn~c "]e n; 

1 
•• gn1. esdmjllaro .. :, , . .. , · , , , , , , , 0· 1": i':. y, ai ~orrà tener paga,, per ora, deli·',App· , - :Arpisco préoentarle i più profondi miei q•.••­•••1• P.•r.,~!~~ .. li\o.t)VI '· :-r,!. N.rcb~.,:~tccot~u~g.ll 1 ,, .·Crediamo·cosl. ~oddisfatti,Ldesidorii di tlllli,.' .:~\oh~~ t;len~dJ~iona cha l.e·imparte con.effuoiqpe 'qui ·a.le più sincero congratulazioni por la ina-

, ~ crror•t )1\" .r•!.~vant1 ~Q}lt:o 1 j)f!mt, cam, cj~l. ,,0 ,,vodrà ognuno C~l';!lllanto.disìntereo~e,.ànzi con: di, eu >re.. . , .. . , . gnanima Sua im)Jrèoa; 'ridll!l fiducia.cha Iddio bO· 
·.•. ~e~e~t. s.ono ~n archeofçuw,,,;9. ge.oloffUl, ~~~.~Y.:.~, ·q_uanto;, r\scà!O;_ M-~::·~_è.gui.t,e~àjxìo, 'tal.e~ 'p'u,bbFCà-. ' 'lnh ntO,mi ,gode l'AQimp, di ':po.rgerlo, ìn titià ;n6dìc8. le, genero~o ~ue fatiche, e gli uomini e­

gtolnt JP~~~~.t~, che!"l!Jalt ac1eR~e Yfl}?-~O .~.v.1,;1 ,~;,, , .ZJOlle, ,an quesh tèrr.ipl · prJncJpalmen·tè,· nel 1. qul(h . :coi' 'p hl ée'nt'itì ringraZi'amentì~ ''i •tln•i di profond8. ~ ·ziandio l<!'' aapp'ianò apprezzare· (t Luigi, Aroir 
:• pando•l•;·~pocta~m~nt~. u,ol!a )l•Fta .. an,allt!C,";.-· ,~utto• i.l•peculazione, ; ·: . 1 , ,. ,<> ;stim.a 'cdn"ia quale mi rasségrio'. · ·· · ·V~~o.o~o···di Fert•ara). -Non ·posoono 'occultaroi 

, •·Non .vor;.f\bbe ~arCJ,ò ~r:aelpll~r~ lo o~~~FYa~l.O"' , , , .Jill\re; giova dirlo nhiaro;ed.è coaa giustissima,! .. 'Romd;l {O agòito ~88 f: : · , nel ouo,\avoro il> vaetità: del ,ouo ingegno e la 
.• e 9-u!n~!· !ìbort!r~. ~ell,1,nt~nto ~·~~~ .o.u~. ,op,o~.•, , v9l~ndo fa~ ai c!tP, l'~utore. non abbia, oltre alle , · .. ; }'a~a dottrina di cui ris~lendo (t Pietro Veooovo 

; ... • (Ctò ~~~-··~· .,pur~ ·~.n~ardo .del pnm,, ~~~c1co!.1. ,gi~~i fatich~"di''coin'p~ll,i'zlnno, a rifondere ancor"' , Dey.m(), por sermla di Alatri). -!,.'illustrazione' ctal l Capo del!& 
· • p~bbh~.atJ):,;-:.21.L !'l!r? fq' pg,uar~'!- I,~I!Jllll·, ;delprqprìo''lle!hil'p\\bb)l'cazione intrapresa, 'giaci• L. M. Card., ,l'"~occm' Gane•f è •di oomma importanza· contro gli erro••i 
, • ntetra~\~.0~· .vQlan?,o ,cast l autqro dare.ag1~ ~~~~ : cMJgti 0 rischio .di tùtti'r auoi· particolari' ••· · 'degli 1 odierni. increduli. ed io. lo !o. i miei con· 

• m?de,stma ~h cpsh~mr~ un .~o!Jdo. P?r PP•, .~o; crllici ~o n intQnfl(l, fat•\a -v~nir, giammai meno, :"Piccoli brani di· Giudizii estratti gratulawenti Per la dottrina· e nstità · òon · alli 
• muwta~'.,l.a, P\1\'b!tCRZIOll~ ,ID volu.ml 1JI0!1Sll,l dJ ,•rifl~ttiamo èhé 'tion' òr 'pQtrà altrimenti se 'non ' da lettet•e di 'Tal'il Eèè~mi Vescovi. ne tratta \t Eugenio': VosCOYÒ di 'Amelia).'·· D~ 
• P.ag. 40,9, •. qull'd' vorter, ~u~to ,ul\l'l'~lR,lll ~e\te, C91\ .un numero di' associati nori minore do' 3 o Tanto il Testo e relativa , tt;aclu#one, quanto il mio nome alla Sua Opera, la quale, permetti' 
• o. otto •!!111, .tempo, pro'por~\onataQia~to -llrevts·. 4.1miJai !Ila. di, tal :numero, .,,ppuro l u» 'qumto il commento oono così accurati ed esattt, cosi che le , dica, , è .dotto, grande, oublimo lavoro 

. • "mo • ~~ 4 tt 1)1 • • d l' lt . Il . t' dìfftio( e completi, che credo cho. tai immenoo (t Antonio Gius•)'pe, Veacovo di Sebenico). -
. ' , •., ' , p l r ~t e~{~'.lll. ep~rP; Il ,!,ai 'brt q,u,~, rdo' q\lllltl, là v oro formerà ·epoca fra' 'lavori, di ermeneuti• Voglia V, s; R.nla manùarmi tutti i fascicoli 

•nevision.i 'Ecclc~ln'sèica,. so o p~ re ero aversi per. pa e ra>~om l san e ~là 'sortiti della Su&• Opera della quale non oso 
~ ,. , Y " .•• • • , , Me1~e., Infatti, già abtoiam'o' clrca"H>OO 'domande èà (t Vincen>o, Patriat'ca di Geru•alamme). -

La revialoJio, dell' Qpera è stata ~aù'• autor~, a tal~ ~oudi~lbni, i alle ;quali·· non' possiamo .ade· , l:! o amtqirato • con aosaì ;piacere [a . ~ua vasta. ira parola di elogio, pe~\'1/à qualunque .elogio 
dietro parere dell' E.mu CaJ•dinal I,. l\!. Par9oohi rir<1 por •m,allCan~a .di in~en•ioni,, occorrandocene orudiz,ione Sacr!' e profana, il fine criterio nullo sareb~e poco (t O. Maragò, Arcivescovo di A· 
affidata a, Sua Eccellen. za ,lll,ma•e l~ m~ Mo~,si· '·P.ei q«eùo,(i~,ot·a, ;icov~ìo hel,l, più di 1000 men· u~aJ•Ia·, la lllaniara, !acile,e chiara di esporre l~ tane, 'e Delegato Apostotico'di tutta la Grecio). 
gnor Fral\Cesco Patratca, arcivescovo da Lancia· 'S\h, teMndo conto do i oacerdoti eotori ohe ne mat~rja c~·e trotta .e più,' la foa•za con, ·la qu~~·, - MI congratulo di ~utlo' cuo\'G,,dei ouo lavoro 
no, il qU,~,Ie ~tabiliya una Oo,ml~iosiyna.apecial~. 'ceJebr4no '17. ·r; ,.; ,:, :. , '· . , oa •r,tb~ttet:e l~ obb•e .. om (t fra Geauiddo, Arct• dottissimo e stimatisoimo sotto ogni ril;luardo e 
oompnst!b.d,al.l\.ma.Ji!ons. Tomwaso. .tooA .. dilli~'., '"J,.'·.èiquindi .perciò .. o.lie noi ora :ci rivolgiamo •escovo· dt Aceren•a e Matera).'- l/ avvòiJato' le-dò volentieri il mio nome. Esso riusctrà cet•lo 
Pergola,, Vloar!P generale,; p,. 'Pomm~so, Pll~roco .umilm~nta a tutti gli Ecc. mi, Ordinari, no1' por Napol~tano Savèrio Mattei' òederà ja sùa gloÌ'ia il 'più pregevole di tutti quelli finora dati dal· 
Bo~ba; 'Q; ;Tompiaso·p'\rroco -Paoo. a D: N.t.cola .. ohiodaro loro obolo alcuno, non per 'pregarli di al 'JJoìtor Tommaso Travaglini non nella poe.sia, · ,l''ingçgno dall'uomo (·r Michelian, Vescovo di 
pentt, Sbedtco: - Ecco Il V8IIa.rato lfogho d~llo : fara :ptr noi un sacrificio ,pecuniario gratuito ; ma noi! a e~tosiooima arudtzio~o (r Viqpenzo Gro· Ma'raàc nella Turchia Asiatica). -· Ammiro la 
E. m o Parp."/lh! :, ·, , . , "· ·:• ', ', , ., ; ,. IliO 91 qbel\~ .a vqlet' çompiac~rsi, .~i e\apgit•a.in .. gol'io,l Arçivoecoyo di· Cagliari). _ IJolla guida Sua Op~ra·.porchè ·parto ;.~ublimo d~l)a ·monte, 

• Il!. !'lo. l'llgl\ore. -c: Colla ,s,ua p!·,eg•M•F~ma," J be!)e.fiaJO d1 lj!l.' _9 p~r.a,. dali: impor~anzO: ad.u\ilità · di quèl ~o la, qual (u, i' Aquinate, la Sua imvroaa dico ~ene, più grande dai nostri gio;ni (t Fl': 
Ella rtcht,e,(ev.~ ll wto par,tn:e.mtorno.al~r1V!$Q~e ;.,l\lhs~npe.4~11a .. qu'ale c~rto t;ton. potranno' dubi- rìUS,cità eenza f~llo, El\a. è giovane .P!Jrtroppo, : Luigij Cannavò, VarscoVn tli Carldia nell'lso14 di 
della sua ~peJ,«, MO'IS· Arctve~c~vo a,. LanCiano.,.; ,taro; •'n"nUIOero· hlenatle qualstfo'soe, anche te· ed• aoèompagna' al verde dall' et/J: tale una forza Creta).'- La 1\lla;,Operjl sul Volume, P•r .ecce!, 
p 1 h• 1 " ,,, 11 p · ·' dl · · , d • <l' b 1 d' t 'd · à · l at a' lel\za, o, como dicea S. A,go•tino, a!lllo"Jetture osso a.ts\c:ul{,ar ,a, ç .'", a pen~ta;"'~" ~-~u.:o. f·. ·~-, .. ,fl1HSQtma!; 'mtenztom e ;elemosine di, santo ,, l .uon vo ~n·e ,e. l paz1rn o asa1 Ull neg 1 ,u l' ~)·a l!Onnt'po'tan'ta' l'·'ùt'o 'h'' ~and•to'· 'a' Ile·' su' a 
trarca SU talf. 1J1aterte' pUÒ a llj!O g1.'11dt..itn TI Me••al ~nn m t ' da fal'lrrif 1io'ferire che il 8uo·)1Ql)ile 'intento non t,.;.U ' U ~ ••• "'!' 

fC~~otcre la: f"!lJ. tntera tfd~c,a,: •• -;·lvf~ .~.~ gr~t~: . q~·.nfgnq~1~.·. 1 fl, g1ov~ spm;adp, non .troveranno abortV·à. ù'a:vpoggio dei Vescovi non Le man,. . Sode à moderna, CertatpenLe questa ,lettera è 
, '. • • • •• "': 

11
• 1 • 1 ' H~ """"· .·J >t1.'4-,rEJ.. ~l,l;.e, e~~~~ n~, ~vran~9 ~an popo , c1:e~t~1He; è· un gl'nn beÌlefiow che Blla>Offre alla 

questa occ11s•one per ·,a\'UWa.tl~; agn1 ·_p1u,. h•t~'i Q,lfliqoltà d1 sorta ad ehil'gtrno alcune a ocopo sì éhorà 1d• cettò, i qt1ali gosti a capo',della graggta ->' l 
_praspel'ità,.,',• >:t,<ff•rrr~armj, çpn, q/la, uerac~ .sHma 'gl\IBto) o ·naces•ario: . ' , . , , , . . , del S\gnOfe,, a non altro ~spirano •jn ques\1 dlf· , htt!ici e, ~ a ,gente cui d~ve pt·oaontaroi è ster· 
-De'laS: V /!l ma lloma dal Viçariatp '' · · h · t · · d · · t '"";t'li (empi, eh• a ~barbicare l:•t•r·ore,,\hssiparo minata;'ch'i dunque •i pose aÙ'Upera di ageYO· , 'l ., . ',. · ' ' ' .. , · ' · ''•. · ' ·, .,,,ar~•·e POI e e' cer O·l '!"!e estml· nu l'OliO' .,, .,. ' "r · làrna.,la lettura· e la inteJHgonza· alle ·gantt' crt'" • aprrle ,J88f! ,- Devpt1samw P.•r.s~rv,lrla,...,., gl'andrpsllllO. pe! b~no della Ch1esa e poi trionfo, i ubii od q.nntentare i softsmi qi una malintesa 
L. M. Card. Parocnhi, - All' lll'mo ,slg!lor; Do t·.: il~UJlo yora àcianza;"oi pe~sùadono a sporaré esau-, . ·~ciqn~a (+' fra,'· ~alvat'oro 1\1. Bressi,, ,vescovo. 'di'' , atiane. merita bene dalla Uhiesa e dalla Società; 
tora ?· T91nmaso .Tr~v~glhli •. autore .dell' òpe1'a , ·d~ta 1~ ,nost,ra umile preghiera. : ·. , Bovinp). ·-\:.. A:miniro la fuftozza' d' anhno, e. non ed io: l~ augua·o n•rciò tutto quello che tango in 
"Il Sacrq:, Volume Btbhco. ,, -Va~~~·"· , , , , . ,.N_oim.~ e qondi:;iq11;.- \,L'offerente ~~gnarà è maiLallba~ttlnza cbmmé't'idata .Jà ·magnanimità'. c,ijora: e che la ponna ·non' saprebbe deool-ivere 

.,. ,.F tti' di , i , . .. n~lL ulnta scheda, il suo nome, cognome, patria délla s.·V•.·con''olli'<\a· sÒJo intt•tlprende ùn'Opara\ .'~h· Yinconzo M., Ve•covo eli Uastollamara di 
· . . , ',, ~, , as~~)l a~HJ.~tl. ·, .. , , e.,do~icilio: il numepo dalle 111esse, che egli is· cosi cplos~ale, che· var~·obbe a :stanèartl'l'attività )~'d~ludo•·omo que•ti •chiz."•· di le t te're' (c.l', 0 l. 81 pubblwano. 12 fasciColi all anno,:.tn-4 di tende elargtre menSilmente, e che saranno me n- unita :dì moltLipgeglli, pod'erosi, ed nppl'~st~ • al· "' . • 
foglio. di 32 pag. cadauno, oltre la copertina. , aUmenta celebrate dagli associati ad intentionem l' ltalfa Ull· layOI'P,.tutto originariq,di cui ,viva ei àlt~oye verranno pùblÌiicate per asteoo) con duu 

2. L' abbona!llento. annuo è di L. ·lO:pel Re· .dan!is: '·- , . ·,. , .... . . .&ente Il' utilità ... p,l·ossall,t•.iLbJsogno.,(t lli~sappè,, p'arbl~ del Prof. IJornoldi,' il solo nome del qualo 
gno. e l{,por,l' estet·o, .pagabile anticipatamente. ·, Gli Ecc.mi Ordinal'Ì ofl'orenti, sono· pregati mu· Veàcovo di A•ll)• -,lo au!ì'UI'O, a y, .,, lll,mu CO• basta. a qualunque ologio: .• Ho l'icevuto il nuovo 

3 L'asapciaziono comincia a decorrere dai gon· nira le loro firme d.t rispettivo sigillo-; .così pure raggio ed alacrità 'n'el' conlilluarq un'Opera ~i ,, quarto fascicolo ,doL ~uçro Voll<rne lJ•blico. Gon· 
naio 1885, ~pqc~ dolili pubblioazio11e del tn•im~ , · i ,R,mj .çapitoli, panoci e, 'comunità roligioae, nwtto',studio, a :fo •J1pallo, non:solo .al Clero,' lo •fes~o •ché mi' récò ' alt~ m'oraviglia il' coraggio 
f l l · · 1 bb d bb t d' 1 • · • b ool quale mise mano ad un'Opera di altissima asc co o. , . , , · ' , per nostra, g1ustificazio!le• . . cut a ra e ono cus o u• a scteuza, ma an · , 1 1 1 , 1. 

1 
, 
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·~ 4, Gli .a~soc.iati ~· int~ndnno obhliga~i ·per u?· . ~· Uhi De pJI'rirà. n9n meno di lO: me~sìl~. ~vr~, anche! alla gioventù, atudio$a.~ oggi tanto sviata. ·r. t ova,nza, a qua 8 ne nec e UJ\a 1ungo anasuna 
mtero VQlume, ohe COl'I'ISpOn!lorà .. a ctascun Li· <hntto ad una copta gratìs.-Tutb gh offerenh 'por'la noVItà di BlStemi e dottrine, perchè log· perizia delle hnguo ad una··pròfondissimacogni· 

. brc biblico, e et, ricovon9 in qualunque tempo. poi o .collettori dì non mena· 50 intenzitini di gesset•o il Suo .. 8ucro Vol"Wme i:Jlbt,co" se vo- zione della teologitl. e della vera filosofia. Pl'ego 
5,' Que~Jti patti Qi asJiooiazi,one ,av.runno. 'Vigore meas\3' mensili, avra'nuo dit•itto. Oltre alla copia 1 ghono trovare la vodtà., l' erud1~10ne ed una ' di cuor,~ 1 lddw che contin1,1~ a somminìstrur1e 

pel solo Li~rQ. qel GP.Def.!i, giacchèi~~spletnto que~ g1•nLis, ad esao1'e s01·teggiati ai segueuti premi: salutare amtllità.. (t Lhaçi.nto: Vescovo di ActH'" tntti :quei rne~zi che .aono necessai•i a al gl'uuda 
Ilio, vorrf!..nno gU ·uttri tutti, ~ia ,,del Vecchio che a). .è:legantissimo messale rosao:.nero in foglto 1 ra/. - Ho ammirato con pwcer6 1 due fasctooli i~P1 '68a•' 1 perchè riBsca a: eompiwttlJto cd a van· 
del Nuovo 'l'6Rtameuto, pubblicati in volumi 01en- edizione ultirna, per lire 28. - b) Una pis~nde do la Sua Opera ,, SwJ1o Vmume lhlllÌco" 'ed' t;tggib della. fedi}• Uattolic~." 
a~li. de.' quali ~gnuno c~nterrà i~ cornm(lnffn·io di m~tallo douto della capacità dì 200 varticole, ho ammil'ato con vera soddisfazione dell'animo 
d1 un Intero Ltbro. Al nguardo s1 formulerà "P" per !tra 30. - c) Un calice con coppa e patena mio la profondttà della doltl'ina, la vaotttà delle 
roeito programma, Og11i VO)UIDO menaiJ.e però di d'aa•gento per lire 60. - Quelli ancora eho da· CojlDÌ~)OllÌ e Ja famigliarità che V. S. lll.ma ha Udine, Tipografia det Patt•onato •. 


